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Parte I :  Premessa - Quadro di riferimento 
 

Premessa 
 

“Il Piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni 

scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che 

le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia” (art. 1, comma 14 della Legge 

107/2015). 

Il piano dell’offerta formativa è triennale ma è rivedibile annualmente. 

E' elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte 

di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico; è approvato dal Consiglio di Circolo. 

 
 

 
   
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Promuove lo 
sviluppo 

integrale del 
cittadino, 

con attenzione ai 
problemi sociali 

Esplicita e 
definisce 

le pratiche 
educative 

e didattiche 
condivise 

/h{Ω: 
È la carta 
ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica che 

realizza la propria  
autonomia 

Risponde alle 
esigenze 

del territorio, 
valorizzando 
l’identità 

culturale 
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Parte II :  L'Istituto Scolastico 
 

 

Contesto 

 
Il Comune di Baronissi, in provincia di SalernƻΣ ǎƻǊƎŜ ƴŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩLǊƴƻ ŀ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ нпл Ƴ ǎƭƳΦ [ΩŀǊŜŀ 

comunale ha una superficie di 17,93 Km2 e si trova a 9 km di distanza dal capoluogo Salerno. 

Attualmente conta 16.820 abitanti, con una densità media di 938,09 ab/Kmq (ISTAT, 2011), e comprende 9 frazioni: 

Aiello, Acquamela, Caprecano, Capo Saragnano, Fusara, Orignano, Saragnano e Sava. 

Il recente sviluppo demografico ha portato il Comune di Baronissi, soprattutto nell'ultimo decennio, ad un notevole 

incremento edilizio. Si sottolinea la presenza sul territorio, dell'Università degli Studi di Salerno che comporta un 

continuo scambio culturale e professionale. Insistono sul territorio numerose associazioni culturali, sportive e di 

volontariato con le quali la nostra Istituzione collabora attivamente. 

Importante è il contributo del Comune di Baronissi. 

 

La nostra scuola 

 

Le Finalità Istituzionali della Direzione Didattica Statale di Baronissi si ispirano agli art. 3, 33 e 34 della Costituzione 

italiana e alle Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012. 

La nostra scuola persegue le seguenti finalità istituzionali: 

- Promuove lo sviluppo della persona umana, articolando gli obiettivi educativi e didattici in relazione alla 

formazione cognitiva, corporea, affettiva, relazionale ed etica, differenziando la proposta educativa e 

adeguandola alle esigenze di ciascuno. 

- wƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƛǎǘŀƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ 

rinnovamento. 

- Valorizza la professionalità docente: la sua elaborazione ǎƛ ŦƻƴŘŀ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 

degli insegnanti; essi formulano specifici percorsi formativi adottando le sue linee guida alle differenti 

esigenze degli alunni, tenuto conto del contesto di riferimento. 

 

Risponde alle esigenze del terriǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǳōƛŎŀǘŜ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŜŘ ŀƭƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴ 

ǉǳŀƴǘƻ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛ ǘŜƳƛ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 

ŎƛǾƛƭŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ della cittadinanza attiva. 

La Direzione Didattica Statale di Baronissi comprende n. 7 plessi di scuola dell'Infanzia e n. 5 di scuola Primaria. 

L'utenza della scuola è eterogenea per classe sociale ed economica, anche se il contesto è prevalentemente medio-

alto. Negli ultimi anni la realtà socio-economica ha subito rilevanti trasformazioni, da prevalentemente agricola a 

terziaria. 

I plessi, dislocati su tutto il territorio comunale. sono tutti facilmente raggiungibili. Gli edifici, dotati di certificazione di 

agibilità, sono soggetti a regolari interventi di manutenzione da parte dell'ente comunale. 

Tutti i plessi di scuola Primaria sono attrezzati con laboratorio di Informatica e di LIM nelle aule, oltre che nei 

laboratori. Il Circolo ha realizzato un laboratorio di robotica, di musica con strumentario Orff-Schulwerk (che nel 

tempo si renderanno disponibili per i bisogni individuali) e un laboratorio con i note-book per i docenti. 
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Plessi scolastici e risorse strutturali 

 
 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ !ƛŜƭƭƻ "A. Sabatino", via Sabatini 
 

 

La Scuola è situata su una dolce altura ed è intitolata al poeta del ‘500 Andrea Sabatini 

conosciuto anche come il “Pittore delle Madonne”. E’ circondata da un ampio cortile e 

comprende sia la Scuola dell’Infanzia sia la Scuola Primaria che sono collocate nella 

stessa struttura, sullo stesso piano con l’ingresso in comune dotato di rampa di 

accesso per disabili, così come le uscite di sicurezza. 

La Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria sono situate sullo stesso piano. 

La Scuola dell’Infanzia è formata da due sezioni, una mensa e da un ampio spazio  antistante le aule dotato di 

giostrine e giochi didattici. 

 

 

 

Scuola Primaria di Aiello "A. Sabatino", via Sabatini 

 

La Scuola Primaria consta di cinque aule scolastiche di cui quattro (dalla II alla V) sono 

dotate di LIM, una piccola sala per lo svolgimento di attività libere e/o manipolative, 

un laboratorio di informatica con 16 postazioni, un refettorio in comune con la Scuola 

dell’Infanzia e un ampio atrio rettangolare sul quale si affacciano le classi e dove si 

svolgono rappresentazioni e manifestazioni. 

 

 

 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ !ƴǘŜǎǎŀƴƻ "M. Montessori", Ǿƛŀ {ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀ 

 

Piano terra: salone accoglienza, sala mensa. 

Primo piano: due aule, laboratorio attività manipolative, sala attività libere. 

 

 

 

{Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ Řƛ !ƴǘŜǎǎŀƴƻ άCarlo Lorenzini CollodiέΣ Ǿƛŀ {ŀƴǘϥ!ƴŘǊŜŀ 

 

 

L’ edificio è situato su un solo piano e dispone di 5 aule e una mensa.  

Nel plesso sono state installate 4 LIM con un laboratorio multimediale dotato di 19 

portatili. 
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{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ /ŀǇƻƭǳƻƎƻ tŀǊŎƻ hƭƛƳǇƛŀ - "G. Rodari", Piazza Della Solidarietà 

 

Piano terra: sala mensa, aula attività motorie. 

Primo piano: tre aule per attività didattiche, laboratorio attività manipolative, aula 

multifunzionale. 

 

 

 

Scuola Primaria Baronissi Capoluogo ά5ƻƴŀǘƻ /ƻǎƛƳŀǘƻέΣ Ǿƛŀ ¦ƴƛǘŁ ŘΩLǘŀƭƛŀ 

 

Il plesso di Scuola Primaria Baronissi Capoluogo, intitolato a "D. 

Cosimato", sito in Via Unità d'Italia, si sviluppa in un unico piano. 

L'edificio consta di 10 aule, un'ampia mensa, una sala docenti, un ambulatorio, un 

laboratorio linguistico-multimediale (con 15 postazioni, una Lavagna Interattiva 

multimediale, hardware e software per lo studio delle lingue) realizzato nell'anno 

scolastico 2011/2012 nell'ambito delle azioni previste dal Programma Operativo 

Nazionale (PON) "Ambienti per l'Apprendimento" e finanziato con il FESR (Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale) - POR Campania. 

L'ampio atrio viene utilizzato per manifestazioni e giochi. La struttura viene utilizzata, dall'anno scolastico 

2010/2011, per i percorsi formativi di Lingua inglese con esame e certificazione finale Trinity College of London 

attivati nell'ambito delle iniziative PON FSE. 

 Nelle aule del plesso sono state installate 9 LIM. 

 

 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊia di Caprecano "R. Santoro", via C. Menotti 

 

 

Tre aule per attività didattiche, un salone per attività motorie ed incontro per 

feste, mensa comune alla scuola primaria. 

 

 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ {ŀǊŀƎƴŀƴƻ "G. Falcone", via L. Ariosto 

 

 

Tre aule per attività didattiche, un salone per attività motorie ed incontro per 

feste, mensa comune alla scuola primaria. 
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{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ ά{ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻέΣ Ǿƛŀ {ŀƴŘǊƻ tŜǊǘƛƴƛΣ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ŀǊƛǘƛ 

 

Al piano terra si trovano 4 sezioni di scuola dell’infanzia, sala mensa, salone con giochi 

anche per le attività motorie e le manifestazioni. 

 

 

 

{Ŏǳƻƭŀ tǊƛƳŀǊƛŀ ά{ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻέΣ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ŀǊƛǘƛ 

 

Al piano terra si trovano 5 classi della scuola primaria e un laboratorio informatico 

(con 15 postazioni e una Lavagna Interattiva multimediale) realizzato nell'anno 

scolastico 2011/2012 nell'ambito delle azioni previste dal Programma Operativo 

Nazionale (PON) "Ambienti per l'Apprendimento" e finanziato con il FESR (Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale) - POR Campania. Al primo piano le altre 5 classi della 

scuola primaria. Nel plesso sono state installate 9 LIM. 

Il piano superiore  accoglie, dal 25 gennaio 2016, anche gli Uffici della Direzione Didattica. 

 

 

 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Řƛ hǊƛƎƴŀƴƻ "F. Volpe", via V. Bellini 

 

 

Tre aule per attività didattiche, un salone per manifestazioni, sala mensa, 

laboratorio attività manipolative, laboratorio informatico - linguistico. 

 

 

Scuola Primaria di Sava ά{ŀƴǘŀ Maria delle DǊŀȊƛŜέ, via Capacchione 

 

Il plesso, sito in Via Capacchione, è costituito da due piani. Al piano terra vi sono cinque aule, 

una  mensa,  un  laboratorio  di ceramica,  la  sala  degli  insegnanti, l’ambulatorio, 

due depositi. L’ampio atrio viene utilizzato per manifestazioni e giochi. 

Il primo piano ospita altre cinque aule, un locale adibito a biblioteca e a sala dei 

docenti, un deposito per i sussidi, il laboratorio multimediale (ristrutturato nella 

primavera 2012 grazie all'acquisizione di computers dall'Università). 

Nell'anno scolastico 2011/2012, nell'ambito delle azioni  previste dal  Programma 

Operativo Nazionale (PON) “Ambienti per l’Apprendimento” e finanziati con il  FESR 

(Fondo Europeo di Sviluppo Regionale), sono stati realizzati un laboratorio di  robotica e  un laboratorio musicale 

con strumentario Orff-Schulwerk che hanno sede al primo piano. Inoltre sono state installate 6 LIM. Un ampio 

cortile e un attiguo parco giochi consentono momenti ricreativi all’aperto. 
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Dati numerici: Scuola dell'Infanzia e Scuola Primaria 

alunni, sezioni/classi, docenti 
 
 

 
Ordine scuola 

 
Plesso 

Sezioni/ 
classi 

 
Docenti 

 
Alunni 

 
 
 

Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

Parco Olimpia 3 5 70 

Aiello 2 4 44 

Antessano 2 4 48 

ά{Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻέ /ŀǇŀǎƛƳƻ  4 7 94 

Caprecano 1 2 16 

Orignano 3 5 56 

Saragnano 2 4 47 

 
Totali 

 17 31 375 

Docenti  Sostegno: 3  
Docenti  Religione Cattolica: 1 

 
 
 

Scuola Primaria 

Aiello 4 6 56 

Antessano 5 6 86 

Baronissi Capoluogo 10 10  194 

ά{Φ CǊŀƴŎŜǎŎƻέ /ŀǇŀǎƛƳƻ 10 13 201 

Sava 9 11 148 

 
Totali 

 38 46 + 6h 685 

Docenti  Sostegno:  6  
Docenti  L2:  3  
Docenti  Religione Cattolica:  4  
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Parte III :  Identità dell'Istituto  
 

 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VISION 

 

 

 Promozione del successo formativo di tutti gli alunni e di ciascuno (dando a ciascun alunno la 

possibilità per sviluppare al meglio le proprie potenzialità). 

 Acquisizione delle competenze chiave. 

 Cooperare allo sviluppo di una persona competente, futuro cittadino libero e autonomo, consapevole 

e critico in una società globale, capace di esprimere il suo essere nel rispetto dei valori civili e morali. 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

efficiente 

Potenziamento 

dellôofferta 

formativa 

Miglioramento 

delle competenze 

Differenziare la 

proposta formativa 

Favorire lo sviluppo 

delle proprie 

potenzialità  

Dialogare e 

valorizzare le 

risorse del territorio 

Attivare specifici 

percorsi formativi 

Realizzare 

iniziative culturali 

Sviluppare il 

senso di 

cittadinanza e 

rispetto delle 
leggi 
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Parte IV :  Organizzazione 
 

 

Organigramma 

 
Le attività educative, didattiche e formative pianificate nel PTOF richiedono la messa in atto di adeguate ed 

efficaci strategie organizzative e gestionali.  

L’organigramma di seguito riportato indica le risorse umane, individuali e collegiali, impegnate 

nell’organizzazione, nella realizzazione e nel coordinamento delle attività scolastiche nonché nel monitoraggio 

dei processi e nella verifica dei risultati.  

 

    

 

 

     

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ASSISTENTI 
AMMINISTRATIVI 
 

      ORGANI 
 COLLEGIALI 

CONSIGLIO DI 
CIRCOLO 

CONSIGLI  DI 
INTERSEZIONE  

DI INTERCLASSE 
 

  DSGA 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

ADETTI ALLE 
EMERGENZE 

ALTRO: 
DOCENTI e ATA 

INCARICATI 
VIGILANZA 

FUMO 

 

RSU 

DOCENTI 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI 

COLLEGIO 
DEI DOCENTI 

 GIUNTA 
ESECUTIVA 

GLI 

COLLABORATORI 
DEL DS 

 

RESPONSABILI 
DI PLESSO 

NUCLEO DI 
AUTOVALUTAZIONE  
E MIGLIORAMENTO 

GLHI 

ANIMATORE 
DIGITALE 

DIPARTIMENTI 
 GRUPPI DI LAVORO 

REFERENTE 
PER 

     [ΩLb/[¦{Lhb9 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

REFERENTI 
!¢¢L±L¢!Ω/PROGETTI 

GRUPPI DI 
LAVORO PER 

CLASSI PARALLELE 

RLS 

GRUPPI MISTI DOCENTI SCUOLA 
59[[ΩLbC!b½L! 9 twLa!wL! {¦ !w99 5L 

PRIMARIA RILEVANZA: 

PTOF, Curricolo verticale;  Valutazione, 
Prove INVALSI, Accoglienza-Continuità, 

Tematiche adottive, ... 

COMITATO DI 
VALUTAZIONE 

C.S.S. 
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Funzionigramma 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa ANTONIETTA CEMBALO 

 

DSGA 

Rag. GIUSEPPE DEL REGNO 
 

 

Nell’attribuire incarichi al personale si seguono i principi dell’efficienza, efficacia ed economicità. Le nomine 

vengono effettuate all'inizio di ogni anno scolastico, sulla base degli obiettivi raggiunti nell'anno precedente.  I 

nominativi di seguito riportati fanno riferimento all'a.s. 2015/16.  
 

 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Docenti individuati dal Dirigente Scolastico per le attività di supporto organizzativo e didattico nella quota 
ŘŜƭ мл҈ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻΦ  tŜǊ ƭϥŀΦǎΦ нлмрκмс ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛΥ 
 

 

Collaboratore D.S. - Scuola Primaria 

 Coordinamento attività Scuola Primaria 

 

Ins.te Maria Antonietta Amato 

 

      Collaboratore D.S. - Scuola dell'Infanzia 

 Coordinamento attività Scuola dell'Infanzia 

                   

                      Ins.te Maria Rosaria Trucillo 

 

 

 

RESPONSABILI DI PLESSO (SCUOLA DELL'INFANZIA) 

Compiti: /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
colleghi assenti.  Promozione e controllo del rispetto delle norme contenute nel Regolamento di Circolo.  
DŜǎǘƛƻƴŜ  ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀ. 

Aiello Ins te  Rosa Malinconico 

Antessano Ins.te  Fabrizia Citro 

Baronissi Capoluogo  Ins.te  Maria Pia D’Auria 

Capasimo - ά{ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻέ Ins.te  Maria Rosaria Trucillo 

Caprecano Ins.te  Grazia Amoruso 

Orignano Ins.te  Alfonsina Luongo 

Saragnano Ins.te  Nicolina Rago 
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RESPONSABILI DI PLESSO (SCUOLA PRIMARIA) 

Compiti: /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇƭŜǎǎƻΣ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
colleghi assenti.  Promozione e controllo del rispetto delle norme contenute nel Regolamento di Circolo.  
DŜǎǘƛƻƴŜ  ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴȊŀΦ 

 

  Sostituti 

Aiello Ins.te  Filomena Saracino Ins.te  Filomena Cilenta 

Antessano Ins.te  Angela Paola Camerino Ins.te Sabina  Plantulli 

Baronissi Capoluogo Ins.te  Fortura Albano Ins.te  Carmela Landi 

Capasimo-ά{ŀƴ CǊŀƴŎŜǎŎƻέ Ins.te  Anna Zofrea Ins.te  Antonietta D'Urso 

Sava Ins.te Maria Antonietta Amato Ins.te  Katharina Savino 

 

 

 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

Docenti individuati dal Collegio in relazione a specifiche aree di intervento: 
 

Funzione N. I     Curricolo Nazionale S. dell'Infanzia Ins.te  Anna Gaudieri 

Funzione N. 2    Curricolo Scuola Primaria Ins.te  Filomena Saracino 

Funzione N. 3    Valutazione Ins.te  Anna Zofrea 

Funzione N. 4    Nuove Tecnologie Ins.te  Tommasa Bonavita 

Funzione N. 5    BES Ins.te  Silvana Cucino 

Funzione N. 6    Formazione del personale Ins.te  Petronilla Pastore 

Funzione N. 7    Curricolo Locale S. dell'Infanzia Ins.te  Simona Apicella 

 

 
 
 
 

COORDINATORI GRUPPI DI LAVORO PER CLASSI PARALLELE 

Compiti: Coordinamento di -progettazione didattica annuale per classi parallele, -comuni prove di verifica 
in ingresso, in itinere e finali per classi parallele con comuni griglie e criteri di valutazione; -verifica e 
valutazione della progettazione annuale.  
 

Classi prime Ins.te  Filomena Cilenta  

Classi seconde Ins.te  Katharina Savino  

Classi terze Ins.te  Carmela Landi  

Classi quarte Ins.te  Rosa D’Andrea  

Classi quinte Ins.te  Antonietta Rocco  

Referente lingua inglese Ins.te  Maria Grazia Pastore  
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REFERENTI LABORATORI 

Compiti: /ǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎƻƭƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŘƻǘŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ  
όǇŜǊ ƛƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀύ ƴŜƭ ǇƭŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΦ 
tǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛo di utilizzo del laboratorio per garantire a tutti i docenti e classi la fruizione 
costante ed efficace del laboratorio. Predisposizione e aggiornamento del registro firme. Rilevazione e 
segnalazione al DSGA di eventuali guasti o anomalie che necessitano della competenza degli assistenti 
tecnici. Controllo del corretto funzionamento delle dotazioni tecnologiche del plesso.  
 

Aiello  Ins.te  Filomena Saracino 

Antessano  Ins.te  Angela Paola Camerino 

Capoluogo Ins.te  Carmela Landi 

S. Francesco Ins.te  Tommasa Bonavita 

Sava Ins.te  Cinzia Smilari 

 
 
 
 

REFERENTI PROGETTI SCUOLA PRIMARIA 
 

Docenti che hanno il compito di coordinare la progettazione e la realizzazione di specifiche attività e/o 
progetti della scuola e di riferire al Dirigente Scolastico sui processi in atto e sugli esiti. 
 

Progetto “PREVENZIONE E SICUREZZAέ Ins.te  Fortura Albano 

tǊƻƎŜǘǘƻ άLEGALITÁέ Ins.te  Fortura Albano 

tǊƻƎŜǘǘƻ άAMBIENTE E FUTUROέ Ins.te  Gabriella Marciano 

tǊƻƎŜǘǘƻ άLETTURAέ Ins.te   Maria Vicidomini 

 

tǊƻƎŜǘǘƻ άSPORT DI CLASSEέ 

Coordinatore: ins.te  Maria Antonietta Amato 

Referenti plessi:  

Baronissi Capoluogo: ins.te Liliana Zambrano 

Sava: ins.te Oriana Capasso 

tǊƻƎŜǘǘƻ άED. ALIMENTARE E ALLA SALUTE” Ins.te  Maria Antonietta Amato 

 
 
 

ANIMATORE DIGITALE 

CompƛǘƛΥ ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ 
{Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ƴƻƴ Řƛ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΦ  [Ω!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ǎŀǊŁ 
ŦƻǊƳŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ άŦavorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché 
ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 
ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ {Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜέΦ  

Animatore Digitale DOCENTE Ins.te Bonavita Tommasa 
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Compiti: coordinamento attività inerenti l'inclusione. 
 

Referente per l’inclusione DOCENTE Ins.te  Cucino Silvana 

 

 
 
 

GLHI (Gruppo di Lavoro per l'integrazione a livello di Istituto) 

Compiti:  ha compiti di organizzazione e di indirizzo; collabora alle iniziative educative e di integrazione 
predisposte dal piano educativo e in relazione alle problematiche relative a tutti i BES.  

Referente  DOCENTE Ins.te  Cucino Silvana 

 
 
 
 
 

GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione) 

Compiti: rilevazione dei BES, raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici,  valutazione 
del livello di inclusività della scuola, elaborazione del Piano Annuale per I'Inclusività.  

Referente  DOCENTE Ins.te  Cucino Silvana 

 

 
 
 
     

NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE E MIGLIORAMENTO 

Compiti: redazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV) e del conseguente Piano di Miglioramento.  
 

DIRIGENTE SCOLASTICO Antonietta Cembalo 

DOCENTE Anna Gaudieri 

DOCENTE Cucino Silvana 

DOCENTE Petronilla Pastore 

DOCENTE Filomena Saracino 

DOCENTE Anna Zofrea 
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C.S.S. (Centro Sportivo Scolastico) 

Compiti: programmare organizzare iniziative e attività sportive e motorie coerenti con le finalità e gli 
ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ǇƻǊǘ Řƛ ŎƭŀǎǎŜέΦ 

Presidente  D.S. 

Responsabile e coordinatrice            Ins.te Maria Antonietta Amato 

Coordinatrice a livello di plesso: scuola 
primaria Baronissi Capoluogo 

Ins.te  Liliana Zambrano 

Coordinatrice a livello di plesso: scuola 
primaria di Sava 

                               Ins.te Oriana Capasso 

Tutor sportivo                                Prof. Antonio Pierri 

 

 Le funzioni degli Organi Collegiali (Consiglio di Circolo, Giunta Esecutiva, Collegio dei Docenti, 
Consigli di intersezione, Consigli di interclasse, Comitato di valutazione) sono indicati nel 
Regolamento di Circolo pubblicato sul sito web istituzionale della Scuola. 
 
 

RSU 5ΩLSTITUTO (Rappresentanza Sindacale Unitaria di Istituto) 

Compiti: sono definiti dal CCNL Comparto Scuola. Individuate tramite elezioni. 

UIL SCUOLA DOCENTE Ins.te Alfinito Giuseppe 

SNALS-CONFSAL DOCENTE                  Ins.te  Santoro Remigia 

UIL SCUOLA ATA Ass.te Amm.vo Angrisani Elio 

 

 

 

 

 

RLS (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza) 
Compiti: rappresenta i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il 
lavoro; i compiti sono definiti nell'art. 50 del D. Lgs. 81/2008.  Designato nell'ambito della RSU.  

Ass. te Amm.vo Angrisani Elio 

 
 
 
 

ADDETTI ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Compiti: incaricati, ai sensi dell'art. 18 e 43 del D. Lgs. 81/2008, dell'attuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e 
immediato, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza. Sono nominati per ogni plesso 
scolastico. 
L'organigramma per ciascun plesso è esposto nel plesso e pubblicato sul sito web istituzionale ς sezione 
ά/Ƙƛ ǎƛŀƳƻέΦ 
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INCARICATI VIGILANZA DIVIETO DI FUMO 

Compiti: procedere alla contestazione di eventuali infrazioni al divieto (D. L. del 12/09/2013 n. 104, art. 4 
ά¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜέύΦ [ϥƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇƭŜǎǎƻ ŝ ŜǎǇƻǎǘƻ ƴŜƭ ǇƭŜǎǎƻ Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ 
sul sito web istituzionale ς ǎŜȊƛƻƴŜ ά/Ƙƛ ǎƛŀƳƻέΦ 

  

 

 

 

 

GRUPPI DI LAVORO 

Commissione POF - Commissione Valutazione-INVALSI  -  Gruppi di lavoro per classi parallele  - Tematiche 
adottive (Referente ins. Cucino Silvana) 
 

ALTRI INCARICHI 
Docenti tutors per Docenti neo-assunti 

  

 

 

 

 

 

SEGRETERIA 

- Del Regno Giuseppe - DSGA 
- Angrisani Elio ς Area Contabilità ς Informatizzazione 
- Galdi Maria ς Area Alunni ς Ambito Didattico e Patrimonio 
- Pranzo Carmela ς Area Personale di ruolo e non di ruolo  
- Magaldi Emilia ς Area Personale di ruolo e non di ruolo ς Area Alunni 
- Aliberti Rosanna ς Area Didattica e Protocollo 
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Parte V : Risultanze del RAV e Piano di Miglioramento 
 
 

Riferimenti al RAV 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro del 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi conclusivi 

del RAV. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 
 

Esiti degli studenti da migliorare 

Esiti degli studenti Priorità  Traguardi 

 
 
 

Risultati scolastici 

Priorità 1 

Migliorare i processi curricolari di 

inclusione e differenziazione per 

raggiungere equità di esiti e 

successo formativo.       

 

 
Miglioramento dei risultati negli 
apprendimenti e nel comportamento  
(impegno, autostima, fiducia in se stesso, 
capacità di relazione con gli altri) adeguati 
all'età e al contesto degli alunni con BES 
(partendo da progetti di formazione dei 
docenti, con almeno l'80% di docenti 
partecipanti alla formazione)  

 
Risultati nelle prove 

standardizzate 

Priorità 2 
Migliorare il sistema di 
valutazione attraverso prove 
strutturate atte a garantire una 
maggiore equità degli esiti 
formativi partendo dal migliorare 
la qualità della progettazione e 
della didattica. 

 
Innalzamento degli esiti delle Prove Invalsi 
almeno dell'1%  sopra il dato medio “Sud” e 
riduzione della varianza interna (punteggi fra 
classi parallele) per avvicinarsi al dato medio 
“Italia” (entro il 2% dal dato medio Italia).  

 
Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Sulla base dei risultati dell’autovalutazione, l’istituzione scolastica ha individuato una criticità nei processi 

curricolari di inclusione, integrazione e differenziazione.  

Dall’analisi delle prove Invalsi si rileva una criticità nel sistema degli apprendimenti degli alunni 

prevalentemente in matematica.  

Pur essendo consapevoli che i miglioramenti dei livelli di apprendimento sono il risultato di molteplici 

interventi “positivi” nella scuola, si ritiene importante implementare l'efficacia dei processi di insegnamento-

apprendimento.  

Quindi, la politica adottata dal nostro Istituto sarà ad ampio raggio. Si cercherà di lavorare su più fronti, 

guardando alla scuola, nella sua complessità, e convogliando le energie, verso il miglioramento di tutti i 

processi. 

Si ritiene pertanto importante implementare l’area della formazione docenti con percorsi destinati al 

personale anche in un'ottica verticale tra ordini di scuola diversi e percorsi formativi sugli aspetti metodologici-

didattici delle discipline.  
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Indicatori ς valori iniziali e valori attesi  

 

 
Esiti 

 

 
Indicatori 

 

 
Valori iniziali 

Valori  attesi 

 

dopo il I anno 
 

 

dopo il II anno 
 

dopo il III anno 

 

 
Risultati 
scolastici 

 

 
Miglioramento dei 
risultati di 
apprendimento e 
comportamento 
degli alunni con BES 
 

 
Difficoltà di 
apprendiment
o; segnalazioni 
dai genitori 

Miglioramento 
dei risultati di 
apprendimento 
degli alunni con 
BES. Migliori 
rapporti scuola-
famiglia 
 

Miglioramento 
dei risultati di 
apprendimento 
e 
comportamento 
(impegno, 
autostima, 
fiducia in se 
stesso, capacità 
di relazione con 
gli altri) degli 
alunni con BES 

Miglioramento 
dei risultati di 
apprendimento 
e 
comportamento 
(impegno, 
autostima, 
fiducia in se 
stesso, capacità 
di relazione con 
gli altri) degli 
alunni con BES 
 

 
 
 
 

Risultati nelle 
prove 

standardizzate 

Riduzione della 
varianza interna (dei 
punteggi fra le classi 
parallele) nelle prove 
INVALSI di Italiano e 
Matematica per 
avvicinarsi alla 
media “Italia” 

 
Esiti Prove 
INVALSI 
Classi II 
Classi V 
a.s. 2013/2014 
a.s. 2014/2015 

 
entro il 2% dal 
dato medio 
Italia 

 
entro il 2% dal 
dato medio 
Italia 

 
entro il 2% dal 
dato medio Italia 

Miglioramento 
risultati nelle prove 
INVALSI di Italiano e 
Matematica 
 

Esiti Prove 
INVALSI  
Classi II  
a.s. 2013/2014 
 

 
 
1%  sopra il dato medio “Sud” 

 
 

Obiettivi di processo  
 

 

Area di processo 

 

 

                       Obiettivi di processo 

 

E' connesso alla 

priorità: 

 

Curricolo, 

progettazione  e 

valutazione 

 

Migliorare la qualità del percorso formativo degli alunni attraverso il 

potenziamento di un curricolo verticale per competenze   

      

 

2 

 

Progettare e somministrare prove di verifica autentiche (periodiche) per 

classi parallele (alunni ultimo anno scuola dell'infanzia e tutte le classi scuola 

 

 

2 
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primaria) ai fini della valutazione e certificazione delle competenze 

utilizzando comuni griglie e criteri di valutazione   
 

 

Ambiente  di 

apprendimento 

 

 

Generalizzare la pratica di didattiche innovative e di didattiche inclusive 

Sostenere la formazione e l'auto-aggiornamento per la diffusione 

dell’innovazione metodologico-didattica 
 

 

1 

 

2 

 

Inclusione  e 

differenziazione 

 

Qualità degli interventi volti a favorire l'inclusione e la differenziazione 

attraverso l'adozione di adeguate pratiche didattiche e metodologiche  

rispondenti ai bisogni specifici degli alunni in modo da favorire scelte 

unitarie per l'inclusione          
 

 

1 

 

 

Continuità  e 

orientamento 

 

 

Strutturare un percorso sistematico di azioni di continuità tra Scuola 

dell'Infanzia e Scuola Primaria 

 

 

1 

 

Orientamento 

strategico e 

organizzazione 

della scuola 

 

 

Assegnazione di nuovi incarichi/compiti/responsabilità (leadership diffusa) 
 

 

1 

 

2 

 

Sviluppo e 

valorizzazione 

delle risorse 

umane 

 

Potenziamento delle competenze professionali (nella progettazione, nella 

didattica, nella valutazione) anche trasversali  dei docenti (progettare, 

lavorare in gruppo, senso di iniziativa e responsabilità) attraverso la 

partecipazione a corsi di formazione e auto-formazione / riflessione (lettura 

ed interpretazione dei dati restituiti dall'Invalsi sull'esito delle prove 

standardizzate). 
 

 

1 

 

2 

 

Integrazione con 

il territorio e 

rapporti con le 

famiglie 

 

 

 

Modalità comunicative più efficaci con le famiglie  

 

 

 

1 

 

2 
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Pianificazione del miglioramento 

 
Quadro normativo di riferimento 
  
Il D.P.R n. 80 del 28 marzo 2013 - Regolamento sul sistema nazionale di valutazione – ha introdotto nella 
scuola italiana l'obbligo dell'autovalutazione di istituto finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta 
formativa, con particolare attenzione agli esiti educativi e formativi degli studenti. In questo processo sono 
state individuate 4 fasi:  
Autovalutazione 
Nell'a.s. 2014/2015 le istituzioni scolastiche (statali e paritarie) sono state chiamate a promuovere un’attività 
di analisi e di valutazione interna partendo da una serie di indicatori e di dati comparati forniti dal MIUR 
attraverso una struttura comune di riferimento, un format on line, definito Rapporto di Autovalutazione 
(RAV). 
Valutazione esterna 
Nel corso dall’anno scolastico 2015/16 è prevista l’attivazione della fase di valutazione esterna attraverso le 
visite alle scuole da parte dei nuclei di valutazione esterna. Saranno coinvolte il 10% delle scuole fra statali e 
paritarie, secondo quanto previsto dalla Direttiva 11/2014. 
Azioni di miglioramento 
Dall’anno scolastico 2015/16, in coerenza con quanto previsto nel RAV, tutte le scuole pianificano e avviano le 
azioni di miglioramento, come definite in un documento definito “Piano di Miglioramento”. 
Rendicontazione sociale 
Dall’anno scolastico 2016/17, le scuole promuovono, in chiave dinamica, anche a seguito della pubblicazione 
di un primo rapporto di rendicontazione, iniziative informative pubbliche ai fini della rendicontazione sociale. 

 

 
 
tǊŜƳŜǎǎŀΥ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ di miglioramento  
 
Il presente Piano di Miglioramento si colloca su una linea di stretta correlazione e coerenza con le attività, i 
progetti e gli obiettivi inseriti nel PTOF, essendone parte integrante e fondamentale: il PDM rappresenta la 
politica strategica dell’Istituzione per intraprendere un’azione di Qualità, alla luce di quanto emerso dal RAV. 
Dal raffronto si è stabilito di finalizzare la pianificazione e l’attuazione del Miglioramento al potenziamento 
della qualità del processo di insegnamento-apprendimento, alla formazione, delle relazioni interpersonali e 
della comunicazione, delle relazioni con il territorio e dei rapporti con le famiglie, obiettivi strategici 
contemplati dal PTOF d’Istituto. 
 

 
Destinatari del Piano di Miglioramento 
 

Sezioni / Classi interessate al Piano di Miglioramento 
 

 

Sezioni/Classi 
 

 

Ordine di scuola 
 

  Tutte le sezioni      Infanzia                                        

  Tutte le classi     Primaria 

 
 
 
 
 
 

http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/DIRETTIVA_11.pdf#_blank
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Priorità 1 

Obiettivi di processo ς Azioni individuate - Indicatori di monitoraggio del processo - Modalità di misurazione 

dei risultati   

Priorità 1:  Migliorare i processi curricolari di inclusione e differenziazione per raggiungere equità di esiti e successo 
formativo. 
Traguardi:  Acquisizione di competenze personali da parte di tutti gli alunni: impegno, autostima, miglioramento dei 
risultati negli apprendimenti e comportamento adeguato all'età e al contesto (partendo da progetto di formazione 
docenti, con almeno l'80% di docenti partecipanti). 

Obiettivi di processo Azioni individuate Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

Potenziamento delle competenze 

professionali (nella progettazione, 

nella didattica, nella valutazione) 

anche trasversali  dei docenti 

(progettare, lavorare in gruppo, 

senso di iniziativa e responsabilità) 

attraverso la partecipazione a corsi 

di formazione  

-Formazione su didattica 

inclusiva 

-Revisione / integrazione 

protocollo per alunni con BES 

(alunni con DSA …) 

-Revisione del format  del PDP 

Indice di gradimento dei 
corsi di formazione 
 
Protocollo e format del 

PDP revisionati 

 

Protocolli di 

accoglienza/gestione 

alunni stranieri-adottati 

Numero docenti che 

sperimenta le griglie di 

osservazione nella scuola 

dell'infanzia e primaria 

Attività di recupero / 

potenziamento e 

valorizzazione delle 

eccellenze 

Materiali prodotti per gli 

alunni (mappe 

concettuali, schede di 

comprensione…) 

Predisposizione di griglie 

per registrare le 

competenze acquisite 

dagli alunni 

Metodologie inclusive 

utilizzate 

Adozione di una 

procedura per migliorare 

gli interventi sugli alunni 

a rischio (BES - DSA) e il 

Registro firme 
presenza ai corsi 
Questionari in 
ingresso e in uscita 

Materiali prodotti 

Questionari a 

docenti 

Verbali incontri di 

coordinamento 

scuola dell'infanzia 

e programmazione 

scuola primaria;  

Verbali consigli di 

intersezione e 

interclasse;  

Numero di reclami 

pervenuti agli Uffici 

da parte dei genitori  

 

Attività effettuate 

dai coordinatori   

Azioni realizzate 

 Generalizzare la pratica di 

didattiche innovative e di didattiche 

inclusive 

Sostenere la formazione e l'auto-

aggiornamento per la diffusione 

dell’innovazione metodologico-

didattica 

Pratiche didattiche innovative 
ed inclusive 
Didattica laboratoriale per 
classi parallele 
Iniziative di formazione e auto-
aggiornamento per la 
diffusione dell’innovazione 
metodologico-didattica 

Qualità degli interventi volti a 

favorire l'inclusione e la 

differenziazione attraverso 

l'adozione di adeguate pratiche 

didattiche e metodologiche  

rispondenti ai bisogni specifici degli 

alunni in modo da favorire scelte 

unitarie per l'inclusione   

-Sperimentazione griglie di 

osservazione per 

individuazione alunni con BES 

(scuole dell'infanzia e primaria) 

-Progettazione di azioni 

educativo-didattiche 

intenzionali e diversificate in 

relazione ai bisogni degli alunni 

(ricorrendo a strategie 

didattiche inclusive) 

-Utilizzo di strategie didattiche 

inclusive (personalizzate e 

individualizzate) 

Strutturare un percorso sistematico 

di azioni di continuità tra Scuola 

dell'Infanzia e Scuola Primaria 

Strumenti comuni pur 

differenziati per età 
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Assegnazione di nuovi 

incarichi/compiti /responsabilità  

-Individuazione coordinatori di 

gruppi di lavoro per classi 

parallele 

monitoraggio  

 

 

Modalità comunicative più efficaci 

con le famiglie  

-Realizzazione di una sezione 
dedicata ai BES sul sito web 
istituzionale 

 

Priorità 2 

Obiettivi di processo ς Azioni individuate - Indicatori di monitoraggio del processo - Modalità di misurazione 

dei risultati  

Priorità 2: Migliorare il sistema di valutazione attraverso prove strutturate atte a garantire una maggiore equità degli 

esiti formativi partendo dal migliorare la qualità della progettazione e della didattica. 

Traguardi: Innalzamento degli esiti delle Prove Invalsi almeno dell'1%  sopra il dato medio “Sud” e riduzione della 

varianza interna (punteggi fra classi parallele) per avvicinarsi al dato medio “Italia” (entro il 2% dal dato medio Italia). 

Obiettivi di processo Azioni individuate Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di rilevazione 

 

 

 

 

Formazione dei docenti  su 

progettazione per 

competenze,   

didattica per competenze, 

modelli didattici innovativi, 

valutazione e certificazione 

delle competenze 

Corsi di formazione 

 

 

Indice di gradimento 
 
Progettazione per 
competenze 
 
Adeguatezza ai bisogni 
formativi: curricolo, 
programmazione annuale 
per classi parallele, 
programmazione 
periodica per ambiti/classi 
parallele; 
revisione, efficacia 
 
Utilizzo diffuso di didattica 
per competenze  
(didattica attiva e 
innovativa: 
apprendimento 
cooperativo, attività 
laboratoriali, …) 
 
Utilizzo strumenti e 
modalità di valutazione 
autentica (compiti di 
realtà / prove di 
prestazione, diari di 
bordo, biografie cognitive, 
griglie di valutazione 
comuni ...) periodici 

Registro firme 
presenza 
 
Questionari in ingresso e in 
uscita 
 
Progettazione unitaria 
 
Verbali incontri di 

coordinamento scuola 

dell'infanzia 

Verbali  della 

programmazione scuola 

primaria 

  

Verbali consigli di 

intersezione e interclasse 

  

Somministrazione di prove 
autentiche unitarie 
 
Relazioni 
 
Prove INVALSI 
 
Prove interne all’Istituto 
 

Generalizzare la pratica di 
didattiche innovative e di 
didattiche inclusive 
Sostenere la formazione e 
l'auto-aggiornamento per la 
diffusione dell’innovazione 
metodologico-didattica 

Pratiche didattiche innovative  
Didattica laboratoriale per 
classi parallele 
Iniziative di formazione e 
auto-aggiornamento per la 
diffusione dell’innovazione 
metodologico-didattica 

Curricolo verticale per 

competenze 

Curricolo verticale per 

competenze 

 

Progettare e somministrare 

prove di verifica autentiche 

(periodiche) per classi 

parallele (alunni ultimo 

anno scuola dell'infanzia e 

tutte le classi scuola 

primaria) ai fini della 

valutazione e certificazione 

Progettazione e 

somministrazione di prove 

complesse (compiti di realtà 

…) 

Valutazione delle competenze 

(ultimo anno scuola 

dell'infanzia; tutte le classi 
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delle competenze 

utilizzando comuni griglie e 

criteri di valutazione  

scuola primaria) 

Valutazione e certificazione 

delle competenze (classi 

quinte scuola primaria) 

(quadrimestrali)  
 
Attività di recupero / 

potenziamento e 

valorizzazione delle 

eccellenze 

Esiti prove INVALSI 
 
Esiti prove interne 
all’Istituto 
 
 
Efficacia dell'azione di 
coordinamento 
 

Azioni realizzate 

 

 

 

 

 

 

 

 

Assegnazione di nuovi 
incarichi/responsabilità  
(azioni di coordinamento di 

gruppi di lavoro per classi 

parallele) 

Individuazione referenti 

 

 

Modalità comunicative più 

efficaci con le famiglie 

Protocollo 

 

 

Attività di formazione 
 

Tipo risorsa Titolo  Tematica  

 
Corso di 
formazione 
a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017 

 
Didattica inclusiva 
 
 

 
Il progetto mira ad approfondire la tematica dei BES in 
relazione alla definizione dei termini e all’utilizzo di 
strategie e strumenti per l’osservazione e l’individuazione 
di di metodologie di intervento didattico-pedagogico 
inclusive. 
 

Formazione 
ricerca-azione 
a.s. 2015/2016 
 

Supporto alle strategie 
didattiche dei docenti 
 

 
Presenza di uno psicologo al fine di individuare, sulla base 
di segnalazioni da parte dei docenti (di sezione, di classe, di 
plesso), le strategie più idonee per la gestione di 
problematiche. 
 

Corso di 
formazione  
a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017  
a.s. 2017/2018 

 
Corso di formazione sulla : 
-progettazione per 
competenze,  
-didattica per 
competenze, modelli 
didattici innovativi, -
valutazione e 
certificazione delle 
competenze; 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il percorso formativo mira a fornire ai docenti elementi di 
teoria, metodologie e strumenti per favorire lo sviluppo di 
un approccio per competenze nell’ambito della propria 
attività di insegnamento favorendone l’applicazione 
nell’ambito della programmazione ordinaria e delle 
connesse attività didattiche con gli alunni e di valutazione. 
Concetto di competenza e cosa significa insegnare per 
competenze;  progettazione del curricolo verticale per 
competenze; didattica per competenze (apprendimento 
cooperativo, problem posing and solving, laboratori ...); 
attività/tipologie di prove (compiti di realtà/prove di 
prestazione, …) e modalità e strumenti di valutazione 
autentica (griglie, metacognizione, biografie cognitive, ...) 
utili a identificare l’acquisizione di competenze, allo scopo 
di pervenire a una certificazione consapevole delle stesse. 
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-comunicazione  e 
relazione interpersonale 
 

L’obiettivo del corso è quello di sviluppare le competenze 
comunicative ed interpersonali dei docenti, al fine di 
aumentare le loro possibilità di costruire strategie legate ad 
una comunicazione efficace a scuola.  
 

Auto-formazione  
a.s. 2015/2016  
a.s. 2016/2017  
a.s. 2017/2018 
 

Auto-
formazione/riflessione dei 
docenti sulla lettura ed 
interpretazione dei dati 
relativi agli esiti delle 
prove Invalsi 
 

 
Incontri di auto-formazione/riflessione per classi parallele 
per analisi prove INVALSI. 
 
 

Corso di 
formazione   
a.s. 2016/2017  
a.s. 2017/2018 

Potenziamento delle 
competenze di base, con 
particolare riferimento 
alla lettura e alla 
comprensione, alle 
competenze logico-
argomentative degli 
studenti e alle 
competenze matematiche 

 
Potenziamento delle competenze di base, con particolare 
riferimento alla lettura e alla comprensione, alle 
competenze logico-argomentative degli studenti e alle 
competenze matematiche. 
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Parte VI: CURRICOLO DI SCUOLA 
 

 

Organizzazione oraria 

 
 

Ordine scuola 
Tempo scuola 

 

 
 

Scuola 
ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ 

 

 

Sezioni con n. 25 ore settimanali (turno antimeridiano): dalle 8.00 alle 13.00 

 
 

Sezioni con n. 40 ore settimanali (tempo normale con mensa): 8.00 ς 16.00 

 

 
 
 
 
 
 

Scuola Primaria 

 

Tempo normale: settimana corta con 28 ore settimanali  
 

Plessi Aiello, Antessano, Capasimo-“San Francesco” e Sava: 

Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì dalle 8.30 alle 13.30; 

Martedì dalle 8.30 alle 16.30 con pranzo a sacco 
 

Plesso Baronissi Capoluogo: 

Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì dalle 8.20 alle 13.20; 

Martedì dalle 8.20 alle 16.20 con pranzo a sacco 

Tale organizzazione oraria è subordinata all'assegnazione all'istituto scolastico di 

adeguate risorse di organico. 

 

 

Tempo pieno: 40 ore settimanali con mensa  

 

Alcune classi prime e seconde Plessi Capasimo-“San Francesco” e Sava: 

Da lunedì a venerdì: dalle 8.30 alle 16.30. 

 

        

 
PRE-SCUOLA E  

POST-SCUOLA 

 

Pre-scuola: dalle ore 7.30 fino all’inizio delle attività didattiche. 

Post-scuola: dal termine delle attività didattiche fino alle ore 14.30. Il servizio, 

gestito da esterni all'Istituzione scolastica, è attivato in tutti i plessi di Scuola 

Primaria. 
 

 

INTERSCUOLA 

 

 

Il servizio di mensa, erogato per le Scuole dell’Infanzia e per le classi a tempo 

pieno  nelle scuole primarie di Sava e San Francesco, è gestito dal Comune di 

Baronissi. 
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Curricolo 

Quadro normativo di riferimento 

La definizione del nostro  Curricolo di Scuola è conforme alle direttive presenti nella Costituzione, nelle 

Indicazioni Nazionali del 2012, nelle raccomandazioni europee e nella legge 107/2015.  “La scuola italiana, 

ǎǘŀǘŀƭŜ Ŝ ǇŀǊƛǘŀǊƛŀΣ ǎǾƻƭƎŜ ƭΩƛƴǎƻǎǘƛǘǳƛōƛƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘele dalla Costituzione della Repubblica, 

ǇŜǊ ƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŎƛǾƛƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦέ “!ǎǎƛŎǳǊŀ ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

obbligatoria di almeno otto anni (articolo 34), ŜƭŜǾŀǘƛ ƻǊŀ ŀ ŘƛŜŎƛΦ /ƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ άgli ostacoli di 

ƻǊŘƛƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŎƘŜΣ ƭƛƳƛǘŀƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƛƳǇŜŘƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǇƛŜƴƻ 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ 

economica e sociale del Paeseέ (articolo 3ύέ. “La scuola di base costituisce il primo segmento del percorso 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭ tŀŜǎŜέΦ 

άhōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŝ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di 

base,  e far sì che acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a selezionare le 

informazioni; per promuovere la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola 

ƴŜƎƭƛ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΤ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǇŜƴǎƛŜǊƻΧΧέ Τ άΧΧΦŦƻǊƳŀǊŜΣ ǎŀƭŘŀƳŜƴǘŜΣ ƻƎƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀ ǎǳƭ 

piano cognitivo e culturale affinché possa affrontare positivamente la mutevolezza degli scenari sociali e 

professionali presenti e fuǘǳǊƛέ . ά[ΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 

(articolo 30), nel reciproco rispetto dei diversi ruoli e ambiti educativi nonché  con le altre formazioni sociali 

ove si svolge la personalità di ciascuno (articolo 2). [ΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǘǳǘŜƭŀ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 

(articolo 33) ŜŘ ŝ ŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ (articolo 117ύέ.  Le Indicazioni Nazionali per 

ƛƭ /ǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘŜƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭ L /ƛŎƭƻ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ό5ΦaΦ нрпκнлмн 2013; D.M. n. 258 del 16 

Novembre 2012, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 Febbraio 2013) entrano in vigore come testo di 

riferimento univoco per tutte le scuole autonome, che sostituisce le due versioni del 2004 e del 2007. 

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle 

competenze-ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όwŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ му ŘƛŎŜƳōǊŜ нллсύ che sono:  

1) Comunicazione nella madrelingua. 

2) Comunicazione nelle lingue straniere. 

3) Competenze matematiche e di base in scienza e tecnologia. 

4) Competenza digitale. 

5) Imparare a imparare. 

6) Competenze sociali e civiche. 

7) Spirito di iniziativa e imprenditorialità. 

8) Consapevolezza ed espressione culturale. 

La legge 107/2015 all’Art. 1 1.  recita “Per affermare il ruolo centrale della scuola nella società della 

conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, rispettandone i 

ǘŜƳǇƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛǎŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ǎƻŎƛƻπŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ 

e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e 

professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di 

ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, 

per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadini, la presente legge da' piena attuazione all'autonomia delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 21 

ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мр ƳŀǊȊƻ мффтΧέΦ 
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Curricolo verticale  

Le “Indicazioni per il Curricolo”, emanate periodicamente dal Ministero (attualmente denominato MIUR) 

hanno l’incarico di definire sia gli obiettivi generali del processo formativo sia gli obiettivi specifici relativi alle 

competenze degli alunni, sostenendo il lavoro delle scuole, il cui compito è quello di elaborare, in piena 

autonomia, il proprio Curricolo. Esse sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad 

assumere e a contestualizzare, elaborando specifiche scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e 

valutazione coerenti con i traguardi formativi previsti. La normativa italiana, dunque, non emana più 

programmi ma contenuti e lascia alle singole scuole la piena libertà esprimere al meglio la propria 

professionalità.  

Il Curricolo della nostra Direzione Didattica  nasce dall’esigenza di garantire il diritto dell’alunno ad un percorso 

formativo organico e completo, che promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il 

quale, pur nei cambiamenti evolutivi e nei diversi ordini scolastici, costruisce progressivamente la propria 

identità. Il nostro Curricolo rappresenta un punto di riferimento per la progettazione dei percorsi di 

apprendimento e per l’esercizio dell’attività di insegnamento all’interno dell’ Istituto. La motivazione che ha 

spinto gli insegnanti a concepirlo in questo modo risiede nella volontà di riuscire a lavorare insieme, 

realizzando una continuità orizzontale e verticale, per contribuire efficacemente alla maturazione delle 

competenze trasversali e disciplinari degli allievi, ossia di un sapere spendibile e costantemente capace di 

arricchirsi nel tempo. Il Curricolo fa riferimento alle Competenze chiave europee, alle Competenze chiave di 

cittadinanza (declinate nel D.M. 139/2007 “Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’ 

obbligo di istruzione”), alle Linee guida per la valutazione nel primo ciclo di istruzione (2010), alle Nuove Linee 

guida regionali (2011) alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’ 

istruzione” (2012).  

 

Cultura, scuola, persona 

Il capitolo introduttivo delle Indicazioni, che esprime considerazioni ed orientamenti intorno ai termini di 

Cultura, Scuola, Persona, Nuova Cittadinanza e Nuovo Umanesimo, costituisce la base essenziale per definire 

l’orizzonte di senso verso cui muovere nella costituzione di Curricolo di Scuola. Le Indicazioni nazionali, infatti, 

intendono promuovere e consolidare le competenze culturali basilari e irrinunciabili tese a sviluppare 

progressivamente, nel corso della vita, le competenze chiave europee, nella consapevolezza della relazione 

che unisce cultura, scuola e persona, affinché la finalità della Scuola sia lo sviluppo armonico ed integrale 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ, all’interno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea 

promuovendo la conoscenza, il rispetto e la valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento 

attivo di studenti e famiglie. 

 

Profilo dello studente 

Al centro delle attenzioni della Scuola e dei Docenti deve esserci la persona dell’alunno, nell’unità e 

complessità delle sue diverse componenti e nella pluralità delle sue dimensioni di vita, come individuo e 

cittadino. 

Ogni studente ha un proprio vissuto, un proprio bagaglio di relazioni e di “preconoscenze” cognitive ed 

emotive che porta con sé e che deve essere compreso e valorizzato, attraverso la promozione di 

apprendimenti stabili ed efficaci che trascendano i confini disciplinari. Lo studente deve poter svolgere a pieno 

“l’esercizio della cittadinanza”, giungendo alla comprensione dell’attuale condizione dell’ “uomo planetario”, 

dell’ “essere umano integrale”, dell’interdipendenza tra “il locale e il globale”, delle relazioni fra “il 

microcosmo personale e il macrocosmo dell’umanità e del pianeta”. 

Gli alunni competenti sono quelli che, esercitando l’abilità d’imparare ad imparare, hanno saputo trasformare i 

saperi (la conoscenza) in cultura, e che, dunque, sono capaci di “stare al mondo”, nel “mondo globale”, con 
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uno sguardo la cui prerogativa non consiste nel fatto di avere le risposte a tutti i quesiti ma di continuare 

sempre a porsi domande. Sono quelli che non hanno soltanto la testa “piena” di contenuti ma “ben fatta”, 

capace cioè di porre e trattare problemi, di collegare i saperi e dare ad essi un “senso”, di prendere decisioni in 

modo consapevole ed autonomo, di continuare ad apprendere lungo tutto lиarco della vita”. 

 

Un curricolo per competenze  

A partire dai documenti sopra indicati, all’interno del nostro Istituto si è fatto un lavoro di ricerca e di 

elaborazione, nei vari ordini scolastici e nei vari ambiti disciplinari, per giungere alla stesura di un Curricolo per 

competenze.  

Esso rappresenta:  

• uno strumento di ricerca flessibile, che deve rendere significativo l’apprendimento;  

• l’attenzione alla continuità del percorso educativo;  

• l’esigenza del superamento dei confini disciplinari;  

• un percorso finalizzato alla promozione delle competenze disciplinari e trasversali ( di Cittadinanza) dei nostri 

allievi. 

 

Didattica per competenze 

I quesiti alla base della didattica sono: cosa insegnare ad imparare (i saperi), come insegnare ad imparare (le 

metodologie), quale clima promuovere per insegnare ad imparare (le relazioni). Saperi, metodologie e 

relazioni, sono le tre grandi aree d’interesse di un Curricolo e, se ben equilibrate fra loro (non nel modo 

“migliore” ma in quello più “sensato”) favoriscono un adeguato Sviluppo delle Competenze. In questa 

prospettiva, le “discipline” della scuola sono i contenitori dei saperi che forniscono le “chiavi interpretative” 

dell’esperienza stessa. Non sono più le rigide e chiuse “materie” degli antichi programmi ministeriali ma sono 

“luoghi del fare, dell’agire” e del pensare, “campi d’esperienza” aperti e dai confini elastici, in cui s’insegna ad 

imparare” e s’impara ad imparare” e dove la conoscenza diviene cultura e, dunque, competenza. 

 

Cittadinanza e costituzione 

Il sistema educativo deve formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di 

collettività più ampie e composite, siano esse quella nazionale, quella europea, quella mondiale. 

L’insegnamento può e deve educare a questa idea di Nuova Cittadinanza, Nuovo Umanesimo, anche i bambini 

più piccoli, attraverso la promozione di esperienze significative che consentano di apprendere il concreto 

prendersi cura di se stessi, degli ŀƭǘǊƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŀƴƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ. 

In tale prospettiva, gli obiettivi d’insegnamento che attualmente risultano prioritari sono: 

insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza – l’universo, il pianeta, la natura, la vita, l’umanità, la 

società, il corpo, la mente, la storia – in una prospettiva volta a superare la frammentazione delle discipline e 

ad integrarle in nuovi quadri d’insieme; promuovere i saperi propri di un “Nuovo Umanesimo”: la capacità di 

cogliere gli aspetti essenziali dei problemi; la capacità di comprendere, per la condizione umana, la implicazioni 

degli sviluppi delle scienze e delle tecnologie; la capacità di valutare i limiti e le possibilità delle conoscenze; la 

capacità di vivere e di agire in un mondo in continuo cambiamento; diffondere la consapevolezza che i grandi 

problemi della condizione umana (il degrado ambientale, il caos climatico, le crisi energetiche, la distribuzione 

ineguale delle risorse, la salute e la malattia, l’incontro e il confronto di culture e religioni, i dilemmi bioetici, la 

ricerca di una nuova qualità della vita) possono essere affrontati 

e risolti attraverso una stretta collaborazione non solo fra le nazioni ma anche fra le culture e le discipline 

stesse. 
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Priorità educative (obiettivi prioritari legge 107/2015) 

 
Il Piano risponde ai criteri di unitarietà, coerenza e organicità e si fonda su finalità strategiche quali il successo 

formativo degli alunni (di tutti e di ciascuno),  l’ acquisizione delle competenze chiave anche attraverso attività 

di recupero e potenziamento, l'inclusione. 

Esso terrà conto dei seguenti obiettivi formativi prioritari (come individuati all'art. 1, comma 7 della Legge):  

a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese;  

b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali;  

d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità 

nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;  

e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale;  

g) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione e all'educazione fisica;  

h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti;  

i) potenziamento delle metodologie laboratoriali;  

l) potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali 

attraverso percorsi individualizzati e personalizzati e l'applicazione delle linee di indirizzo (emanate dal MIUR il 

18 dicembre 2014) per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati;  

m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale;  

n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 

articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte 

orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al DPR 20 marzo 2009, n. 89;  

p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni. 

 

La flessibilità didattica e organizzativa  

L'utilizzo degli strumenti di flessibilità, già previsto dal DPR 275/99, trova un rinnovato impulso nel comma 3 

della Legge 107. 

La piena realizzazione del curricolo di scuola e il raggiungimento degli obiettivi della legge non possono 

prescindere da forme organizzative flessibili quali il potenziamento del tempo scolastico con rientri 

pomeridiani per la realizzazione di percorsi progettuali curricolari e/o extracurricolari con l'adozione di 

strategie didattiche  che prevedano di poter lavorare su classi aperte e gruppi di livello, come strumento 

efficace  per l'attuazione di esperienze di recupero e/o potenziamento in orario curriculare e/o 

extracurriculare; basate anche su modalità peer-to-peer (gruppi di lavoro con tutoraggio "interno" esercitato 

dagli studenti stessi); alla didattica fondata sull'apprendimento cooperativo; alla didattica laboratoriale; alle 

metodologie di problem solving.  

 

Qualità della didattica e l'ambiente di apprendimento 

In continuità con le scelte progettuali dei precedenti anni scolastici e con gli elementi di miglioramento 

individuati dal RAV, è opportuno che il PTOF del triennio 2016-2019 consolidi le azioni già avviate e ne metta in 

campo di nuove per:  
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1. Favorire il successo formativo di tutti gli allievi (con particolare riferimento alle varie tipologie di bisogni 

educativi speciali di cui sono portatori) A tal fine si ritiene necessario: a) consolidare gli interventi relativi agli 

allievi con BES, intervenendo fin dai primi anni della Scuola dell’Infanzia; b) nel rispetto della libertà di 

insegnamento di ogni docente, adottare nella didattica quotidiana modalità di lavoro innovative ed inclusive 

(metodologie didattiche attive, individualizzate e personalizzate, modalità di apprendimento per probem 

solving, ricerca, esplorazione e scoperta, approcci meta cognitivi, cooperative learning, classi aperte con gruppi 

di livello, attuazione dei PDP e dei PEI con il concorso di tutti gli insegnanti …). Utilizzare la metodologia 

laboratoriale e della ricerca significa intendere i laboratori non solo come uno spazio fisico attrezzato in 

maniera specifica ai fini di una determinata produzione, ma come situazione, come modalità di lavoro, anche 

in aula, dove docenti ed allievi progettano, sperimentano, ricercano agendo la loro fantasia e la loro creatività. 

Essi nascono dai seguenti presupposti: - un unico percorso metodologico non può essere efficace per tutti gli 

allievi di una classe, nella quale esistono stili cognitivi, caratteristiche personali e contesti di provenienza 

differenti; - la vita intellettuale di una persona non si risolve esclusivamente attraverso l’attività teoretica 

fondata sulla parola, sul libro; il fare e l’agire devono diventare aspetti altrettanto salienti dell’azione 

educativa, non episodici o semplicemente a supporto del sapere teorico; - l’esigenza di superare la 

predominanza delle logiche della quantità su quelle della qualità dei contenuti; è indispensabile che il docente 

sappia scegliere gli aspetti del sapere intorno ai quali gli allievi possano costruire le proprie rappresentazioni 

della realtà dotandole di senso, attraverso tempi scolastici significativi e motivanti. Le attività laboratoriali 

sono intese come una pratica del fare, in modo che l'alunno diventi protagonista: - di un processo di 

costruzione di conoscenze e di sviluppo di abilità che gli permettono di essere coinvolto in una situazione 

collettiva di scambio comunicativo tra pari; - di rielaborare le conoscenze attraverso l’esperienza diretta; di 

costruire un apprendimento significativo, dovendo trovare soluzioni a situazioni problematiche; - di vivere la 

vita scolastica attraverso l’esperienza di emozioni positive; - di essere consapevole del proprio modo di 

imparare attraverso il confronto e la valutazione delle proprie idee e la negoziazione di significato con gli altri. 

(Cfr. Indicazioni Nazionali 2012 – La scuola del primo ciclo: L'AMBIENTE DI APPRENDIMENTO)  

2. Garantire il benessere psicologico e fisico di tutti gli allievi mediante l’utilizzo di metodologie inclusive, 

l’acquisizione di sane abitudini di vita e l’attenzione ai valori della legalità. A tal fine si ritiene necessario: a) 

implementare azioni volte all’acquisizione/consolidamento delle regole di convivenza da parte degli allievi, 

anche attraverso metodologie che attivino le risorse degli allievi; b) proseguire con i progetti relativi agli stili di 

vita, in particolare quelli finalizzati alla sana alimentazione e a sane abitudini di vita; c) consolidare il 

coinvolgimento delle famiglie nella vita della scuola, favorendo momenti di dialogo e confronto scuola-

famiglia.  

3. In presenza di comportamenti inadeguati e di disturbo, è opportuno che i docenti che rilevano tali 

comportamenti con una certa frequenza riflettano sulle modalità di gestione delle relazioni di classe per 

rivederle e sperimentare nuovi approcci attingendo all'entusiasmo professionale, alla passione educativa e al 

desiderio vivo di rimuovere a ogni costo quegli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo delle potenzialità 

individuali. A questo proposito si sottolinea la necessità di concordare linee educative, regole di 

comportamento e modalità organizzative della classe unitarie e applicate sistematicamente con coerenza e 

costanza.  

4. Valorizzare la collegialità, che è componente fondamentale della professionalità docente, come prassi 

ordinaria (vale a dire esercitata con continuità e sistematicamente) perché fattore fondamentale per la qualità 

nella didattica e più in generale nella Scuola utilizzando gli incontri di coordinamento e programmazione al fine 

di definire-concordare scelte e tipologie di interventi comuni. *Da: “Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico al 

Collegio Docenti  per la definizione e predisposizione del PTOF triennio 2016/19”+ 

Nella logica del Curricolo l'ambiente di apprendimento non coincide più con lo spazio ristretto della propria 

aula ma supera i confini fisici delle pareti scavalcandoli, estendendosi nelle altre classi, occupando atri e 

scalinate, oltrepassando i muri della scuola, giungendo fuori, all’aperto, nel territorio, dove s’incontrano e 
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s’intersecano relazioni che favoriscono lo sviluppo di competenze cognitive, sociali, affettive e metacognitive. 

Una buona scuola si costituisce come un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a 

garantire il successo formativo per tutti gli alunni. E in particolare a: 

 

- ±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ per ancorarvi nuovi contenuti (al fine di sollecitare un 

ruolo attivo degli alunni mediante la problematizzazione degli argomenti trattati). 

- Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze 

(tenere conto delle diversità legate alle differenze nei modi di apprendimento, ai livelli di apprendimento 

raggiunti, alle specifiche inclinazioni e ai personali interessi, a particolari stati emotivi ed affettivi). 

- Dedicare attenzione agli alunni con cittadinanza non italiana ed agli alunni con disabilità. 

- CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀΣ al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze 

(sollecitare gli alunni a individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già 

elaborate, a cercare soluzioni anche originali – didattica laboratoriale). 

- LƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾƻΣ sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi 

di lavoro con alunni di classi e di età diverse,  perché imparare non è solo un processo individuale. 

- Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere” (porre 

l’ alunno nelle condizioni di capire il compito assegnato, valutare le difficoltà, stimare le proprie abilità, 

riflettere sul proprio comportamento, valutare gli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per 

migliorare- Metodo di studio). 

- Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo 

e la riflessione su quello che si fa. 

- Promuovere apprendimenti significativi, in grado di veicolare contenuti culturalmente rilevanti, motivanti e 

legati all’esperienza di vita degli alunni, tali da favorire il confronto con l’attualità, l’integrazione tra teoria e 

prassi, l’utilizzo di metodologie che favoriscono la scoperta e l’esplorazione e rinforzano la motivazione. 

 
Comunità educativa e professionale 
 L’insegnamento secondo la logica delle Indicazioni si configura come capacità di dare “rilevanza culturale alle 

esperienze”. Il personale docente è chiamato, come mai prima d’ora, a compiere il suo lavoro di in-segnante - 

è chiamato cioè a “porre un segno” nella vita degli alunni - programmando attività che portino gli studenti ad 

una crescita sia umana sia culturale, e i risultati di apprendimento saranno tanto più stabili ed organici quanto 

più i diversi soggetti del processo educativo saranno coordinati tra loro o quanto meno consapevoli delle 

interazioni reciproche. L’apprendimento degli alunni è, dunque, la somma delle azioni condotte dalla scuola in 

modo formale, dalla famiglia in modo informale, dalle altre sedi formative non scolastiche in modo non 

formale. 
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Inclusione e differenziazione 
In osservanza della legge 107/2015, art. 1 comma 7, lettera l) “potenziamento dell'inclusione scolastica e del  

diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati” 

ed in considerazione delle risultanze del RAV e del Piano di Miglioramento emerge la necessità di “Migliorare i 

processi curricolari di inclusione, integrazione e differenziazione per raggiungere equità di esiti e successo 

formativo”. La C.M.   n. 8 del 6/3/2013 fuga quelle perplessità ed offre alle scuole uno strumento operativo di 

notevole importanza, completando il quadro di allargamento della normativa  sull’inclusione  scolastica  

iniziatosi  negli  anni  ’70  del  secolo  scorso.  La circolare nasce dall’esigenza di evidenziare un fenomeno 

ormai diffuso, quello del disagio scolastico; si analizzano le sue possibili cause e le diverse strategie da attuare 

per  evitare  la  sofferenza scolastica. In  questi  ultimi  anni  è  emerso  con sempre maggiore evidenza un 

fenomeno diffuso di disagio che attraversa la scuola di ogni ordine e grado. In ogni gruppo classe vi sono alunni 

che hanno bisogno di attenzioni speciali, per svariati motivi: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici 

dell’apprendimento, disturbi  evolutivi  specifici, difficoltà  derivanti  dall’appartenenza lingue e culture 

diverse. Al fine di rispondere in modo efficace a manifesti Bisogni Educativi Speciali, si intende: 

- creare un ambiente accogliente e integrante; 

- ostenere l’apprendimento attraverso una revisione del curricolo; 

- promuovere l’attiva partecipazione di tutti gli alunni al processo di apprendimento; 

- centrare l’intervento sulla classe, ove necessario, in funzione dell’alunno; 

- favorire l’acquisizione di competenze collaborative tra pari; 

- promuovere pratiche inclusive attraverso una più stretta collaborazione fra tutte le componenti della 

comunità educante. Il grado di inclusività è misurabile con la volontà della nostra scuola di riflettere 

sull’importanza della motivazione, affinché ogni  alunno possa raggiungere il successo scolastico, secondo un  

proprio  percorso  personale che gli permetta di diventare un uomo sicuro e realizzato. In ogni caso, la 

presenza dei bambini con disagio scolastico è una sfida alla scuola  che deve ripensarsi in modo nuovo  rispetto 

agli attori dell’educazione (i docenti e gli apprendenti ), ai loro ruoli , ai contenuti e ai modi 

dell’apprendimento. 

I caratteri  dell’intervento con il quadro di riferimento  confluiscono nell’innovazione dei processi di 

insegnamento/apprendimento capaci di incidere efficacemente sulla capacità di apprendimento, favorendo la 

pratica didattica inclusiva resilienza, e nell’utilizzo di strategie didattiche innovative e diversificate rispondenti 

ai Bisogni Educativi Specifici di ogni singolo alunno. Investire sul capitale umano ripensando i rapporti 

studente/docente, sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi non verbali per supportare nuovi 

modi di insegnare, apprendere e valutare, la formazione del personale scolastico, gli accordi di rete per 

l’Inclusione, la documentazione ed il monitoraggio puntuale e metodico delle attività, la condivisione di linee di 

condotta  rientrano nell’ottica di  trasformare il modello trasmissivo della scuola, una scuola inclusiva che 

educhi alla resilienza.   

L’adozione collegiale di un Protocollo di accoglienza per gli alunni con Bisogni Educativi Speciali ( alunni DSA, 

diversamente abili,stranieri, adottati) è obbligo e punto di partenza per attivare percorsi didattici diversificati, 

documentati e monitorati nei quali ognuno assume la responsabilità etica e professionale del suo άŜǎǎŜǊŜ 

ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ǳƴ ƳƛƴƻǊŜέ. 

Le azioni individuate per l’inclusione sono la Formazione e la Valutazione si caratterizzano per: 

Osservazione e Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni  

Azioni previste ( Accoglienza) 

Effetti positivi all’interno della scuola a medio e  a lungo termine  

Effetti negativi all’interno della scuola a medio e a lungo termine  

Predisposizione ed approvazione dei PDP, dei PEI e dei Progetti di recupero ( offerta di un percorso di 

apprendimento adeguato ai bisogni) 

Offrire una elaborazione dettagliata dell’attività di didattica inclusiva per ogni singolo/gruppo classe  
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Difficoltà nella pianificazione dettagliata dell’attività di didattica inclusiva per le variabili in gioco (modi, tempi 

di apprendimento, caratteristiche individuali, …)  

Predisposizione di software dedicati e presunta difficoltà nella conoscenza e nell’uso di nuove strumentazioni 

tecnologiche di didattica inclusiva 

Offerta di un orientamento programmatico di didattica inclusiva  

Pianificazione dettagliata dell’attività di didattica inclusiva che va dinamicamente  riprogettata per adattarsi 

(strategie) alle situazioni in evoluzione  

Facilitare la condivisione delle informazioni relative agli alunni BES  nell'ottica di garantire il successo formativo 

ed un sereno passaggio dello studente tra un ordine di scuola e l'altro   (Continuità). 

Predisposizione ed approvazione del Piano Annuale per l’Inclusione. 

 

Continuità  e orientamento 
ά [ŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƻǊƎŀƴƛŎƻ 

Ŝ ŎƻƳǇƭŜǘƻΣ ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Σ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Ŝ ƳǳƭǘƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻΧ ά (D.M. 

04/03/1991). 

Come si afferma nella C.M. n° 339/92Σ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ƴƻƴ ŝ άƴŞ ǳƴƛŦormità né mancanza di cambiamento; essa 
consiste piuttosto nel considerare il percorso formativo secondo una logica di sviluppo coerente, che valorizzi le 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƎƛŁ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎŀ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛǘŁ Ŝ ƭŀ ǇŀǊƛ ŘƛƎƴƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀΦέ 
Essa perciò può e deve comprendere anche cambiamenti, diversità e novità originali, fermento di idee e 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ ǎƛŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎƘŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇŜǊƼ Řƛ άǳƴ 
processo unitario di sviluppo, che si consegue attraverso la continuità dinamica dei contenuti e delle 
ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜέΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ έƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ŀƭǳƴƴƻ ƴƻƴ 
abbia a subire sollecitazioni innaturali (il troppo difficile) e comprŜǎǎƛƻƴƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛƻǎŜέ όƛƭ ǘǊƻǇǇƻ ŦŀŎƛƭŜύΦ 
ά Χ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ǎƛƳōƻƭƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ǎŜƎƴŀƴƻ ƭŜ ǘŀǇǇŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ Řƛ 

ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Řƛ ƻƎƴƛ ǎǘǳŘŜƴǘŜΦ ά ό LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻΣ {ŜǘǘŜƳōǊŜ нллт ύ 

La continuità del processo educativo è, quindi, una condizione essenziale per assicurare e garantire agli alunni 

il positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione. 

La necessità del raccordo e della continuità del percorso formativo della scuola si coniuga con il dovere di 

un’accoglienza continua e costante, vale a dire di una quotidiana elaborazione di tutto quello che il bambino 

possiede, manifesta, richiede, sogna e desidera. 

Progettare e attuare percorsi che favoriscano la “transizione“ significa per la nostra scuola organizzare, curare 

e tenere sotto controllo questo delicato momento, carico di emozioni ed aspettative, creando situazioni, 

atteggiamenti e un clima adatto ad accogliere alunni e genitori. E’ indispensabile che l’esperienza formativa si 

realizzi in una forma di continuità, dove la famiglia e la scuola condividano le proprie posizioni educative, 

ponendo al centro della loro attenzione il bambino. 

Il nostro progetto formativo non può trascurare pertanto la continuità, intesa come capacità di valorizzare le 

competenze già acquisite dall’alunno nel rispetto dell’azione educativa di ciascuna scuola, pur nella diversità di 

ruoli e funzioni. 

Il nostro Istituto scolastico, nell'ottica della continuità con il territorio (famiglie e altri Istituti scolastici) intende 

- Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 
dell’Istituzione scolastica; 
- Condividere con le famiglie le azioni da implementare per la gestione dei comportamenti problematici 
attraverso il Patto educativo di corresponsabilità; 
- Strutturare un percorso sistematico di azioni di continuità tra Scuola dell'Infanzia e Scuola Primaria; 

- Implementare azioni di continuità tra la Scuola Primaria e la Secondaria di I Grado appartenente all'I.C. di 
Baronissi. 
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Progettazione curricolare ed educativa 
La nostra Scuola, ponendo particolare attenzione alla continuità del percorso educativo dall'Infanzia alla 

Primaria, predispone il proprio Curricolo nel rispetto delle finalità, del profilo dello studente al termine del 

primo ciclo di istruzione, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento 

previsti dalle Nuove Indicazioni. 

Il Curricolo si articola attraverso: 

 I campi di esperienza (Scuola Infanzia) che aiutano i bambini a orientarsi nella molteplicità degli stimoli 

e delle attività favorendo, così, il loro percorso educativo. 

 Le discipline raggruppate in Aree disciplinari (Scuola primaria) che, in tal modo, possono interagire e 

collaborare attraverso particolari modalità organizzative delineate dalle Scuole nella loro autonomia.  

 I traguardi per lo sviluppo delle competenze (piste culturali e didattiche) che consentono di finalizzare 

l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno(saper, saper fare, saper vivere con gli altri). 

 Gli obiettivi di apprendimento, campi del sapere, conoscenze, abilità organizzati in nuclei tematici e 

ritenuti strategici per raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

 

 

Curricolo Scuola dell'Infanzia 
 
FINALITA' 
 

Sviluppo delƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΥ 

Significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale 

allargato. Vuol dire imparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile ma vuol 

dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di identità: figlio, alunno, compagno, maschio o 

femmina, abitante di un territorio, appartenente a una comunità. 

 

{ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΥ 

Comporta lиacquisizione della capacità di: avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; interpretare e governare il 

proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; 

provare piacere nel fare da sé e saper chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le 

emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e 

alle decisioni motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere 

atteggiamenti sempre più consapevoli e responsabili. 

 

Sviluppo della competenza: 

Significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio  

al confronto; descrivere la propria esperienza e tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e 

rappresentando fatti significativi; descrivere, rappresentare e immaginare situazioni ed eventi, attraverso una 

pluralità di linguaggi; sviluppare lиattitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati. 

 

Sviluppo della cittadinanza: 

Vuol dire scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise che si 

definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista 

dell’altro, il primo riconoscimento dei diritti e dei doveri; significa porre le fondamenta di un abito 

democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso dell’ambiente, degli altri e della natura. 
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I CAMPI DI ESPERIENZA 

Con questo termine si indicano i diversi ambienti del fare e 

ŘŜƭƭΩŀƎƛǊŜ ŘŜƭ ōŀƳōƛƴƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŜŘ 

individuabili di competenza nei quali i bambini conferiscono 

significato alle loro molteplici attività, sviluppano i loro 

apprendimenti, acquisendo anche le strumentazioni 

linguistiche e procedurali, perseguono i loro traguardi 

formativi, nel concreto di un esperienza che si svolge entro 

confini definiti e con il loro costante attivo coinvolgimento. 

Ogni campo delinea una prima mappa di linguaggi, alfabeti, 

saperi, in forma di traguardi di sviluppo che poi troveranno 

una loro evoluzione nel passaggio alla scuola primaria. 

 

Il sé e l'altro 

Il corpo e il movimento 

Immagini, suoni, colori 

I discorsi e le parole 

La conoscenza del mondo 

 

 

 

PROGETTI CURRICOLARI 

 
Destinatari Tutti gli alunni 

 
Titolo Descrizione  

tǊƻƎŜǘǘƻ ά!Φ !Φ !Φέ !ŎŎƻƎƭƛŜǊŜΣ 

Ascoltare, Accompagnare. 

 

 

 

 
L’accoglienza  e l’ambientamento rappresentano un punto di partenza  
privilegiato per iniziare un percorso di collaborazione efficace tra scuola e 
famiglia, in quanto forniscono preziose opportunità di conoscenza ed 
interventi, che possono essere avviati tramite contatti ed incontri. 

tǊƻƎŜǘǘƻ άtǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ 
ǎƛŎǳǊŜȊȊŀέ 

 

 
Il progetto è rivolto a tutte quelle persone che ruotano attorno al mondo 
della scuola affinché siano attente a formare negli alunni la cultura della 
prevenzione, cioè a promuovere la cognizione della propria e dell’altrui 
salute, con particolare attenzione alla qualità della vita e dell’ambiente in 
cui vivono. 

 
tǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀέ  

L'educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze 
significative che consentono di apprendere il concreto prendersi cura di se 
stessi, degli altri e dell'ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e 
solidarietà.  

 

Destinatari alunni ultimo anno 
 

Titolo Descrizione  

Progeǘǘƻ ά/ƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŝ 
ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻέ 

 

 
La continuità educativa, affermata nelle Nuove Indicazioni Nazionali per la 
scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per la scuola secondaria di 

http://www.ictoti.gov.it/SCUOLA%20INFANZIA/scuola%20materna%20musile%20pagine%20web/I%20campi%20di%20esperienza.html#il_se_e_laltro
http://www.ictoti.gov.it/SCUOLA%20INFANZIA/scuola%20materna%20musile%20pagine%20web/I%20campi%20di%20esperienza.html#IL_CORPO_IN_MOVIMENTO
http://www.ictoti.gov.it/SCUOLA%20INFANZIA/scuola%20materna%20musile%20pagine%20web/I%20campi%20di%20esperienza.html#IMMAGINI_SUONI_COLORI
http://www.ictoti.gov.it/SCUOLA%20INFANZIA/scuola%20materna%20musile%20pagine%20web/I%20campi%20di%20esperienza.html#i_discorsi_e_le_parole
http://www.ictoti.gov.it/SCUOLA%20INFANZIA/scuola%20materna%20musile%20pagine%20web/I%20campi%20di%20esperienza.html#LA_CONOSCENZA_DEL_MONDO
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primo grado,  investe l’intero sistema formativo di base e sottolinea il 
diritto di ogni bambino e di ogni ragazzo ad un percorso scolastico 
unitario, organico e completo che valorizzi le competenze già acquisite, 
che riconosca la specificità e la pari dignità educativa di ogni scuola. Si 
pone come finalità primaria quella di attenuare le difficoltà che spesso si 
presentano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola. 

 
tǊƻƎŜǘǘƻέ [ŜǘǘǳǊŀέ  

 
 
Il progetto vuole avviare i bambini fin dall’infanzia a sviluppare un 
atteggiamento di curiosità e di interesse verso il libro e stimolare la 
fantasia e la creatività. 

 
Collaborazione con il Territorio 

Laboratorio di danza educativa 
άCL!.9 Lb ah±La9b¢hέ  

 

 

Gli obiettivi che “Fiabe in Movimento” vuole perseguire sono quelli di 
sviluppare un programma didattico e formativo che porti l’alunno della 
Scuola dell’Infanzia a familiarizzare e socializzare con l’ambiente sportivo, 
attraverso esperienze ludico-motorie da proseguire nella scuola primaria, 
migliorandole nei successivi gradi di scuola superiore, fino ad arrivare al 
corso di studi universitari. 

 

Il curricolo è integrato da uscite didattiche, spettacoli teatrali e manifestazioni. La scelta è demandata 

ai singoli consigli di intersezione. 

 

Giornata scolastica  

 

DLhwb!¢! {/h[!{¢L/! {/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L!  

orario 

(dalle ore alle ore) 

Attività 

08:00 – 09:00 Accoglienza alunni ed inizio delle attività. 

09:00 – 12:00 Attività didattiche e di routine. 

12:00 – 13:00 Attività ludiche e di predisposizione alla mensa (per i bambini che usufruiscono di tale 
servizio). 

12:30 – 13:00 Preparazione gruppo alunni non partecipanti alla mensa ed uscita I turno. 

13:00 – 14:00 Pranzo. 

14:00 – 15:00 Attività didattiche e di routine. 

15:00 – 15:30 Attività ludiche. 

15:30 – 16:00 Preparazione gruppo alunni partecipanti alla mensa ed uscita II turno. 
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Curricolo Scuola Primaria 

FINALITA' 

La Scuola Primaria rappresenta un tassello fondamentale del sistema educativo, in quanto, attraverso di essa, 
gli allievi passano gradualmente da una impostazione pre - disciplinare all’acquisizione delle conoscenze 
declinate nelle diverse discipline di studio, comunque unitariamente rappresentate. 
Le nuove Indicazioni Nazionali definiscono la Scuola Primaria come l'ambiente educativo di apprendimento nel 
quale ogni alunno trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di 
relazione, di progettazione, di esplorazione, di studio e di riflessione logico-critica. 
La scuola, inoltre, all'interno della propria responsabilità ed autonomia funzionale: 
-  Favorisce la collaborazione con la famiglia, sede primaria dell'educazione dei ragazzi. 

- Favorisce la formazione relazionale, cognitiva, creativa della persona, attraverso la consapevolezza di sé e un 
atteggiamento aperto e interessato a tutti gli aspetti del mondo. 

   -  Educa a cogliere il valore dei processi innovativi, che caratterizzano il progresso della storia. 
- Promuove lo sviluppo della consapevolezza delle proprie idee e responsabilità delle proprie azioni, alla luce 

dei criteri di condotta e dei valori universalmente riconosciuti quali, ad esempio, il dialogo, l'accettazione di 
sé e degli altri, la tolleranza , la solidarietà, il rispetto dell'altro. 

- Sostiene l'alunno nella graduale e progressiva conquista dell'autonomia di giudizio e di scelta, ponendo così, 
le basi per la futura, effettiva e consapevole partecipazione alla vita sociale e culturale. 

- Concorre a riconoscere e a sviluppare la potenziale creatività dei ragazzi, e valorizza le capacità personali. 
-  Propone, attraverso appropriate metodologie, una pluralità di opportunità formative, al fine di prevenire 

difficoltà di apprendimento e fenomeni di insuccesso scolastico, in modo che nessuno rimanga escluso. 
- Favorisce iniziative ed atteggiamenti educativi in modo che le diversità diventino momenti di crescita e di 

arricchimento per tutti, evitando che esse si trasformino in difficoltà. 

 

QUOTA ORARIA DELLE DISCIPLINE 

Classi a Tempo Normale 
 

Classi prime e seconde 28 ore settimanali: 9 ore Italiano; 1 ora Arte e immagine; 5 ore Matematica; 2 ore 

Scienze e Tecnologia; 2 ore Storia; 2 ore Geografia; 1 ora Musica; 2 ore Educazione fisica; 2 ore Lingua 

Inglese; 2 ore Religione Cattolica. 

Classi terze, quarte e quinte 28 ore settimanali: 8 ore Italiano; 1 ora Arte e immagine; 5 ore Matematica; 

2 ore Scienze e Tecnologia; 2 ore Storia; 2 ore Geografia; 1 ora Musica; 2 ore Educazione fisica; 3 ore 

Lingua Inglese; 2 ore Religione Cattolica. 

L'organizzazione oraria di 28 ore settimanali è subordinata all'assegnazione all'istituto scolastico di adeguate risorse 

di organico. 

Classi a Tempo Pieno 

Nell'a. s. 2015/16 sono state attivate n. 1 classe prima plesso Sava; n. 1 classe prima plesso Cariti-“San 

Francesco d’Assisi”.  

Organizzazione oraria 40 ore settimanali con mensa da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 16.30. 

Le discipline assumono un ampliamento orario con dimensione laboratoriale. 
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PROGETTI CURRICOLARI  

 

 

Destinatari tutti gli alunni 

Titolo Descrizione 

tǊƻƎŜǘǘƻ ά[ŜƎŀƭƛǘŁέ   
Questa progettualità, ha l’obiettivo di educare l’alunno oggi, 
uomo domani, ad una coscienza alla legalità sviluppando in lui 
comportamenti responsabili e di legalità orientando lo stesso ad 
una partecipazione attiva della vita civica come recita la LEGGE 
107 del2015 art.1 comma 7 lettera e): 
e)…”sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della legalità  …”  

tǊƻƎŜǘǘƻ άtǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ {ƛŎǳǊŜȊȊŀέ  
Il Progetto comprende azioni di prevenzione in materia di 
sicurezza a scuola (finalizzate alla realizzazione delle prove di 
evacuazione) e in altri ambienti, a cura dei docenti di classe 
Destinatari: tutti gli alunni. 
Include anche progetti in collaborazione con esterni: 
Corso di Educazione Stradale a cura della Polizia Municipale, 
Città di Baronissi che vuole aiutare i più giovani a conoscere i 
pericoli della strada per evitarli grazie alla conoscenza delle 
regole dettate dal codice della strada e dal buon senso. 
Destinatari: alunni classi quinte. 
ά{/¦h[! {L/¦w!έ a cura dei volontari del Nucleo di Protezione 
Civile Comunale che rivolge l’attenzione a concetti fondamentali 
quali la previsione, la conoscenza e la prevenzione dei rischi 
naturali. 
Destinatari: alunni classi quarte e quinte. 
 

tǊƻƎŜǘǘƻ ά9ŘΦ !ƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŀƭƭŀ {ŀƭǳǘŜέ  
La stretta unione tra salute ed alimentazione è ormai nota, 
come è ormai dimostrata la possibilità di prevenire diverse 
problematiche fisico-relazionali attraverso una dieta corretta. 
L'importanza di un'adeguata educazione alimentare è evidente. 
L'attuazione di tale progetto vuole far acquisire abitudini 
alimentari sane stimolando l'abbandono di comportamenti 
errati. E’ previsto anche uno screening orale-dentale per gli 
alunni delle classi seconde a cura dell’ASL di Mercato San 
Severino che rientra nel progetto “W il sorriso”. 

ProƎŜǘǘƻ ά!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ CǳǘǳǊƻέ 
 

Il progetto intende porre l’attenzione sulla questione educativa 
di come creare una mentalità ecologica, cioè una mentalità 
complessa, orientata al futuro, dinamica, in grado di cogliere 
relazioni, di rispettare le diversità, di essere disponibile ad 
assumere responsabilità e decisioni; tutto ciò nella coerenza tra 
le conoscenze acquisite, i valori condivisi e i comportamenti 
esperiti. 
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tǊƻƎŜǘǘƻ ά[ŜǘǘǳǊŀέ  
Il progetto mira ad avvicinare i ragazzi ai libri per condurli ad una 
lettura spontanea e divertente, e alla consapevolezza della sua 
funzione formativa, volta all’arricchimento del pensiero e allo 
sviluppo delle potenzialità espressive,è l’obiettivo di un percorso 
di “promozione ed educazione alla lettura” come processo 
continuo che parte dalla Scuola dell’Infanzia e continua nella 
Scuola Primaria. 

 

 
tǊƻƎŜǘǘƻ ά[ŀ {Ŏǳƻƭŀ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ 
 

 
La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti 
presenti sul territorio per la promozione delle politiche 
formative. Le collaborazioni attivate con la Pro-Loco, l’U.T.E. e le 
varie associazioni culturali presenti nella Valle dell’Irno sono 
integrate in modo adeguato con l'offerta formativa e realizzano 
le istanze essenziali del coordinamento con il Territorio.  
Finalità: 
-Conoscere il proprio territorio per amarlo e rispettarlo. 
-Conoscere il passato attraverso testimonianze, usi e tradizioni. 
-Imparare ad apprezzare e rispettare  “ciò che si ha”. 

άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέ 
 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale prevede un'appropriata  
educazione al "pensiero computazionale", che vada al di là 
dell'iniziale alfabetizzazione digitale, affinché le nuove 
generazioni siano in grado di affrontare la società del futuro non 
da consumatori passivi ed ignari di tecnologie e servizi, ma da 
soggetti consapevoli di tutti gli aspetti in gioco e come attori 
attivamente partecipi del loro sviluppo. 

 

ά{ǇƻǊǘ Řƛ ŎƭŀǎǎŜέ  
 

Sport di Classe è un progetto promosso e realizzato dal 
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca e dal Coni, che si 
offre al mondo della scuola quale risposta concreta e coordinata 
all’esigenza di diffondere l’educazione fisica e sportiva fin dalla 
scuola primaria per favorire i processi educativi e formativi delle 
giovani generazioni. 
Finalità: 
-Promuovere i valori educativi dello sport. 
-Realizzare opportunità diverse per l’inclusione. 
-Veicolare corretti stili di vita. 
-Motivare le giovani generazioni all’attività motoria e fisica. 

 
 
tǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƻƴǘƛƴǳƛǘŁέ 
 

 
 

La continuità educativa, affermata nelle Nuove Indicazioni 
Nazionali per la Scuola dell’Infanzia, per la Scuola Primaria e per 
la Scuola Secondaria di Primo Grado,  investe l’intero sistema 
formativo di base e sottolinea il diritto di ogni bambino e di ogni 
ragazzo ad un percorso scolastico unitario, organico e completo 
che valorizzi le competenze già acquisite, che riconosca la 
specificità e la pari dignità educativa di ogni scuola. Si pone 
come finalità primaria quella di attenuare le difficoltà che spesso 
si presentano nel passaggio tra i diversi ordini di scuola. 

 
Il curricolo è integrato da attività di elevata valenza educativa e formativa: uscite didattiche, visite guidate, 
spettacoli musicali e teatrali, proiezioni filmiche, attività laboratoriali esterne, partecipazione a progetti del 
territorio, partecipazione a concorsi e manifestazioni anche sportive; per gli alunni delle classi quinte a 
iniziative correlate alla continuità con l'I.C. di Baronissi. La scelta è demandata ai singoli consigli di classe. 
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ATTIVITA' DI POTENZIAMENTO 
 

 

Destinatari tutti gli alunni 

 

Obiettivi prioritari Legge 107/2015 Descrizione e collegamento con il PdM 

“j) Potenziamento dell’inclusione scolastica 
e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati” 

Nel Piano di Miglioramento l'Istituto scolastico ha individuato 
come priorità il miglioramento dei processi curricolari di 
inclusione e differenziazione per raggiungere equità di esiti e 
successo formativo (utilizzando metodologie didattiche 
inclusive). 
 
Destinatari: tutte le classi. 
 

Musica per l'inclusione  (con strumentario  Orff-Schulwerk): 
Si propone un percorso di apprendimento musicale che sia in 
grado coinvolgere gli studenti attraverso attività musicali basate 
sul gioco e il fare praticamente.  Elemento focale è un percorso 
didattico basato sul “gioco e sull’esplorazione”: si vive la musica 
come espressione di sé divertendosi e creandola, acquisendone i 
suoni e le strutture per produrla e condividerla. Si favorirà il 
processo di socializzazione. Finalità: Avvicinare i bambini al 
mondo dei suoni attraverso pratiche coinvolgenti dal punto di 
vista emotivo. Sviluppare il senso ritmico. Sviluppare l’orecchio 
melodico.  
 
Destinatari: classi prime e seconde. 

“a) valorizzazione delle competenze 
linguistiche” 
“b) potenziamento delle competenze 
matematiche-logiche” 
“i) potenziamento delle metodologie 
laboratoriali” 

Nel Piano di Miglioramento l'Istituto scolastico ha individuato 
come priorità il  miglioramento dei risultati scolastici degli alunni 
in italiano e matematica (attuando una didattica per 
competenze – metodologie laboratoriali e innovative). 

Destinatari: classi terze, quarte e quinte  
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Progettazione Extracurricolare 

 

 
PROGETTI 5L !at[L!a9b¢h 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! 

(Orario pomeridiano)  

Titolo Descrizione 

ά{ŎǊƛǾƛŀƳƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƭ DƛƻǊƴŀƭƛƴƻ Řƛ  
/ƛǊŎƻƭƻέ 

La costruzione di un giornale rappresenta una delle attività più 
avvincenti per i ragazzi e allo stesso tempo una delle più ricche 
di potenzialità formative. Attraverso la redazione di un 
giornalino si vuole rendere i ragazzi protagonisti di un’attività 
motivante e finalizzata alla comunicazione, in cui l’atto dello 
scrivere viene ad assumere un reale significato comunicativo. 
Il progetto sarà teso, quindi, a promuovere la lettura del 
quotidiano nella scuola; alla conoscenza e alla produzione di 
testi giornalistici; alla conoscenza dei linguaggi multimediali, 
degli strumenti della comunicazione, per la costruzione di un 
ponte tra le forme di scrittura prettamente scolastica e le attuali 
possibilità comunicative, consentendo ai ragazzi di approcciarsi 
alle problematiche attuali in maniera critica. 
Destinatari: alunni classi quinte. 

 
 

ά.ŀǊƻƴƛǎǎƛƴŎƻǊƻέ 
L'intento del progetto della Formazione Corale è di promuovere 
nei bambini l'uso corretto del linguaggio sonoro-musicale 
attraverso lo sviluppo delle capacità vocali congiuntamente a 
quelle ritmico - motorie. Caratteristica importante del progetto 
è la modularità. Con ciò s'intende che lo stesso fonda i suoi 
principi formativi su un tipo di programmazione flessibile e 
sempre incline alle esigenze/potenzialità del gruppo di alunni 
interessato.  
La realizzazione del progetto è subordinata a finanziamenti 
esterni da enti o associazioni del Territorio. 
Destinatari: alunni classi terze, quarte e quinte. 

 

 

Progetti PON FSE 

 
       

Attività per lo sviluppo delle competenze chiave europee: 
comunicazione in lingua straniera (inglese); competenze in 
scienze e tecnologia (robotica); competenze in consapevolezza 
ed espressione culturale (percorsi formativi  di musica con 
strumentario Orff-Schulwerk e formazione corale). 

 

 

Progetti in rete con altre Istituzioni  

scolastiche 

 

 

Contenuti: coerenza con le Indicazioni Nazionali 2012 e il 

Curricolo del nostro Istituto scolastico. 
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Parte VII: VALUTAZIONE 
 

 

 
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO: DPR n. 122/2009 
 
Apprendimenti: discipline 
“I voti numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale, sono riportati anche in lettere nei documenti di 
valutazione degli alunni”  
 
Insegnamento Religione Cattolica 
“La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica e' comunque espressa senza attribuzione di voto 
numerico”  
 
Comportamento 
“La valutazione del comportamento degli alunni è espressa: a) nella scuola primaria dal docente, ovvero 
collegialmente dai docenti contitolari della classe, attraverso un giudizio, formulato secondo le modalità 
deliberate dal collegio dei docenti, riportato nel documento di valutazione” 
  
Certificazione delle competenze    
A conclusione della Scuola Primaria, “le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e certificate”. 
 

 
 

Premessa   
Sulla base delle Indicazioni Nazionali che affermano: "Agli insegnanti competono le responsabilità della 

valutazione e la cura della documentazione (...) le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali 

devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali declinati nel curricolo”, e 

al fine di garantire l’uniformità all'interno del nostro Circolo Didattico saranno utilizzati comuni criteri di 

valutazione degli apprendimenti, attraverso prove oggettive finali alle quali saranno sottoposti gli alunni di 

tutte le classi. Per quanto riguarda gli alunni diversamente abili presenti nel Circolo, saranno predisposte prove 

diversificate, in relazione agli specifici bisogni del singolo alunno.  

Considerato quanto in premessa, la valutazione rimane un momento fondamentale del processo di 
insegnamento/apprendimento. 
Essa riguarda non solo le prestazioni dell’alunno,ma anche e soprattutto l’efficacia dell’azione didattica e la 
validità del progetto educativo. Per quanto concerne l’alunno sarà: 
-diagnostica o iniziale, occupa la prima fase dell’anno scolastico ed ha un carattere fondamentalmente 
osservativo/predittivo, accerta il livello di partenza e permette di predisporre le azioni didattiche di sostegno 
per gli alunni che si presentano con un modesto rendimento o insuccesso all’apprendimento;  
-formativa,in itinere - (accompagnerà le varie fasi di un percorso didattico; accerterà via via l’adeguatezza delle 
prestazioni dell’alunno e la validità della didattica; permetterà al docente di apportare modifiche alla 

programmazione e di adeguare lиinsegnamento alle effettive esigenze del discente, attivando opportuni 
interventi individualizzati);  
-sommativa – Il suo carattere è specificamente “misurativo” e occupa le fasi dell’anno deputate alla 
valutazione intermedia e a quella finale . 
 Essa sarà conclusiva di tutto un percorso educativo - didattico e certificherà le competenze acquisite 
dall’alunno nonché il livello di socializzazione, di partecipazione, di maturazione raggiunto. Strumenti di 
misurazione e pertanto di valutazione sono le verifiche. E’ importante che esse siano sempre separate da 
apprezzamenti momentanei e soggettivi per evitare di giungere ad una valutazione basata su informazioni e 
strutturate e  poco attendibili.  
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Le prove di verifica saranno continue, il più possibile oggettive seguiranno l’alunno in tutto il percorso di 
apprendimento, dall’inizio delle attività scolastiche al momento della valutazione finale. Gli strumenti da 
utilizzare per la valutazione del singolo alunno saranno: 

 ‐prove dиingresso strutturate (test per verificare la situazione cognitiva e metacognitiva di partenza di ogni 
alunno); 
 ‐schede di osservazione sistematica (per accertare nel campo affettivo- relazionale: la partecipazione, la 
socializzazione, la consapevolezza dei propri doveri, il metodo di studio, il grado di autonomia; nel campo 
cognitivo il possesso di abilità e conoscenze disciplinari); 
 ‐prove non strutturate, orali e scritte (relazioni,discussioni, conversazioni, cronache, esposizioni, elaborazioni, 
questionari,problemi, lavori grafici ed artistici, prove pratiche di manipolazione di materiale); 
 ‐prove oggettive (test di rievocazione, prove di associazione e di completamento, test di riconoscimento, 
prove a scelta binaria, a scelta multipla, prove di corrispondenza, di riordino); 
‐schede di verifica (saranno proposte al termine delle attività laboratoriali per verificare l'interesse e l'impegno 
di ciascun alunno).  

 
La valutazione nella Scuola dell'Infanzia 
 

Al termine della Scuola dell’Infanzia viene annualmente redatta una “Scheda di Valutazione dei Traguardi per 
lo Sviluppo delle Competenze”come si evince nelle “Indicazioni Nazionali per il  Curricolo”. 

 

La valutazione degli alunni di Scuola Primaria 

Scelta scansione valutativa dell'anno scolastico: quadrimestre. 

Scheda di valutazione on line. 
 

Strumenti della valutazione quadrimestrale  
La scuola si impegna ad individuare degli standard docimologici, per quanto riguarda gli aspetti più 
strettamente disciplinari e cognitivi, volti ad identificare una scala progressiva indicativa del possesso di 
competenze ed abilità; a tale scala andrà riferita l’assegnazione del voto, fermo restando che tale tipo di 
valutazione strettamente disciplinare va integrata con la considerazione di altri elementi: impegno, 
partecipazione, atteggiamenti, volontà, motivazione. 
 

Valutazione autentica 
La nostra scuola si sta cimentando, a partire dall'a. s. 2014/15, con la valutazione autentica  (negli a.s.  2014/15 
e 2015/16 in forma sperimentale e destinata solo alle classi quinte), questa è strettamente connessa alle 
competenze. In questi ultimi anni, e in considerazione dei più recenti cambiamenti del sistema scolastico e 
formativo, sempre più attenzione è stata concentrata sul concetto di competenza. Molto spesso per definire 
“competenza” si rimanda esplicitamente a “uso di capacità” o ad “abilità”. Dalle diverse definizioni emerge una 
generale convergenza sul: 
 a) possedere determinate dimensioni (conoscenze, capacità, abilità); 
 b) saperle utilizzare in contesti operativi (situazioni, aree specifiche, problemi). 
Da un punto di vista operativo possiamo quindi intendere con il termine competenza il saper utilizzare 
determinati livelli di “conoscenze/apprendimenti” (teoriche e operative) in specifici contesti. 
Quel che di solito verifichiamo direttamente però non è la competenza, ma alcune prestazioni  che sono ad 
essa collegate. Le prestazioni sono degli indicatori di quelle competenze. 
 La valutazione di competenze, cioè di determinate abilità in contesto, ridisegna le prospettive valutative a 
scuola. Da un lato è indispensabile verificare l’acquisizione di contenuti  e concetti da un punto di vista teorico 
e di studio, dall’altro occorre promuovere valutazioni che rilevino le capacità che gli alunni hanno nell’utilizzare 
tali contenuti e concetti nella risoluzione di problemi nei distinti ambiti disciplinari. Da qui il recente interesse 
nel mondo della scuola e l’attenzione negli studi teorici sul concetto di valutazione autentica. 
La “valutazioni autentica”,  invece di privilegiare forme standardizzate per la verifica , cerca di verificare non 
solo ciò che l’alunno sa, ma ciò che sa fare con ciò che sa. In pratica si cerca di valutare attraverso l’analisi di 
una prestazione, piuttosto che attraverso strumenti formalizzati e decontestualizzati quali i test. Ovviamente 
le due modalità possono non escludersi. Proprio perché verificano in forma diversa (indiretta i test e diretta le 
prove di prestazione) tendono a rilevare diverse dimensioni dell’apprendimento. 
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Con le “valutazioni autentiche” invece di adottare un modello che tende a verificare se l’alunno ha raggiunto 
gli obiettivi prefissati dal docente e dalla scuola, si rimanda a un modello che si fondi su prestazioni reali, 
competenze importanti e necessarie in un mondo reale. E così ecco che le valutazioni di processo, tra pari, di 
gruppo o di natura collaborativa diventano forme privilegiate in quanto si fondano su contesti meno 
formalizzati e più realistici rispetto alle forme tradizionali. 

 
Criteri valutazione apprendimenti e comportamento Scuola Primaria 
 

Nella tabella ai voti in decimi corrispondono relativa descrizione in termini di conoscenza, competenza, 
abilità  e linguaggio. 

 

 INDICATORI  

VOTO IN DECIMI Conoscenza Competenza Abilità Linguaggio RAGGIUNGIMENTO 
OBIETTIVI 

 
 

5 

 
GIUDIZIO SINTETICO 

 
Non sufficiente 

Ha una 
conoscenza 
parziale, 
debole e 
incerta 

Anche se guidato 
rivela difficoltà 
nell’applicare le 
conoscenze, metodi 
e procedimenti 
nell’operare 
collegamenti; 
commette errore 
anche 
nell’esecuzione di 
compiti semplici 

Effettua analisi 
superficiali e 
incomplete e 
sintesi parziali e 
imprecise; 
opera in modo 
scarsamente 
autonomo 

Usa un 
linguaggio 
impreciso con 
un lessico non 
appropriato 

Parziale 
raggiungiment
o degli 
obiettivi 

 

 
6 
 

GIUDIZIO SINTETICO: 
Sufficiente 

Ha una 
conoscenza 
essenziale 

Sa in genere 
applicare le 
conoscenze in 
situazioni 
semplici; 
commette  
qualche errore 
nella esecuzione di 
compiti   di   
media difficoltà; 
riesce, in modo 
abbastanza 
autonomo, a fare 
uso di  principi,  
metodi  e 
procedimenti  e  
ad operare 
semplici 
collegamenti 

Sa effettuare, se 
guidato, analisi e 
sintesi essenziali 
e poco 
approfondite e   
valutazioni 
parziali 

Usa un 
linguaggio 
abbastanza 
corretto,  con 
un lessico 
sufficientement
e adeguato 

Raggiungimento 
degli  obiettivi  
in modo 
essenziale 
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7 
 
 
 

GIUDIZIO SINTETICO: 
Buono 

Ha conoscenza 
di buona parte 
degli 
argomenti 
trattati,ma non 
in maniera 
approfondita 

Sa applicare 
correttamente le 
conoscenze in 
situazioni  semplici  
e non commette 
errori nella   
esecuzione   di 
compiti di media 
difficoltà e sa 
utilizzare, con 
discreta  autonomia, 
principi, metodi e 
procedimenti e 
compiere 
collegamenti e 
stabilire confronti 

Sa effettuare con 
accettabile 
autonomia, 
analisi e sintesi 
complete ma 
non approfondite  
e valutazioni 
coerenti, ma 
con qualche 
imprecisione 

Usa un 
linguaggio 
corretto, con 
un lessico 
adeguato 

Sostanziale 
raggiungimto 
degli obiettivi 

 
 
 

8 
 

GIUDIZIO SINTETICO: 
Distinto 

Ha una 
conoscenza 
completa degli 
argomenti 
trattati 

Sa applicare le 
conoscenze con 
sicurezza e in modo 
autonomo in 
situazioni note; 
sa utilizzare, in 
modo  autonomo, 
principi, metodi e 
procedimenti ed 
effettuare opportuni 
collegamenti 

Sa effettuare 
autonomamente 
analisi e sintesi 
complete e 
approfondite; è in 
grado di effettuare 
valutazioni 
autonome 
coerenti 

Usa un 
linguaggio 
chiaro  e 
corretto, con 
unlessico 
appropriato 

Completo 
raggiungimen
to degli 
obiettivi 

 
 
 

9 
 

GIUDIZIO SINTETICO: 
Ottimo 

Ha una 
conoscenza 
completa, sicura 
e approfondita 

Sa applicare in 
modo autonomo e 
Personale le 
Conoscenze in 
situazioni nuove; sa 
utilizzare, in modo 
corretto e puntuale, 
principi, metodi e 
procedimenti e sa 
operare corretti 
collegamenti 

Rielabora le 
conoscenze in 
modo 
personale; sa     
effettuare con 
sicurezza analisi 
e sintesi 
complete e 
approfondite; è 
capace di 
valutazioni personali 
autonome e 
pertinenti 

Usa un 
linguaggio 
corretto e 
scorrevole, con 
un lessico molto 
appropriato 

Completo e 
sicuro 
raggiungimen
to degli 
obiettivi 
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10 
 

Il voto di dieci è 
attribuito solo nel 

secondo quadrimestre 
agli allievi che sono 
eccellenti in modo 

particolare 
 
 
 
 

GIUDIZIO SINTETICO: 
Eccellente 

Ha una 
conoscenza 
completa, 
ampia, ben 
articolata e 
molto 
approfondita 

Sa applicare in modo 
autonomo e   
completo le 
conoscenze in 
situazioni nuove; 
non commette errori 
o imprecisioni 
nell’esecuzione di 
compiti complessi; 
sa utilizzare, con 
assoluta   
padronanza e  vasta  
competenza, in 
situazioni 
concrete,principi, 
metodi e 
procedimenti; sa 
operare 
collegamenti 
interdisciplinari 

Rielabora le 
conoscenze in 
modo 
personale, 
dimostrando 
significative 
capacità 
critiche; 
sa effettuare, con 
sicura 
padronanza, 
analisi  e sintesi 
complete e molto 
approfondite   e 
formulare 
valutazioni 
personali 
autonome e 
pertinenti anche 
in contesti  nuovi; 
prospetta soluzioni 
personali degne di 
particolare rilievo 

Usa un 
linguaggio ricco 
e  appropriato, 
con un lessico 
molto preciso, 
accurato e 
ricercato 

Pieno e 
approfondito 
raggiungimen
to degli 
obiettivi 

 
La valutazione deve garantire innanzitutto la piena coerenza tra ciò che si progetta e ciò che si valuta e deve 
altresì garantire la centralità dell’alunno nel processo valutativo, nella complessità della sua condizione 
personale, con tutto il mondo di relazioni che lo circondano. 
Certificare le competenze raggiunte da ogni singolo alunno vuol dire anche autodiagnosticare, di conseguenza, 
punti di forza e/o di criticità nelle metodologie adottate dai docenti per la trasmissione dei saperi 
 
 
Per l’attribuzione del voto di comportamento si terrà conto degli indicatori di riferimento indicati sulla scheda 
stessa e che qui si riportano: 
 

GIUDIZIO 

 INDICATORI  

RAGGIUNGIMENTO 
OBIETTIVI 

   

Partecipazione Impegno 
Relazionalità e rispetto 

regole 

 Partecipa in modo Mostra discontinuità Ha un comportamento Raggiungimento degli 

 saltuario ed nell’impegno e poca poco corretto nei confronti obiettivi in modo solo 

 incostante consapevolezza del degli insegnanti, dei parziale e comunque 

Non 

 proprio dovere compagni e delle altre insoddisfacente 

  
e poco rispettoso delle 

 

sufficiente 

   
  norme che regolano la vita 

dell’istituto 

 
    
     

 Partecipa in modo Mostra un impegno Ha un comportamento 
Sostanziale 
raggiungimento 

 attivo, ma non non sempre costante non sempre corretto nei degli obiettivi 

 sempre costante e una non sempre confronti degli  

Sufficiente 

 precisa insegnanti, dei compagni  
 consapevolezza del e delle altre figure operanti  
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  proprio dovere nella scuola e non sempre  

   rispettoso delle norme che  

   regolano la vita dell’istituto  
     

 Partecipa in modo Mostra un impegno Ha un comportamento 
Completo 
raggiungimento 

 interessato e costante e una corretto nei confronti degli degli obiettivi 

 costante precisa insegnanti, dei compagni e  

Buono 

 consapevolezza del delle altre figure operanti  
 

proprio dovere nella scuola e abbastanza 

 
   

   rispettoso delle norme che  

   regolano la vita dell’istituto  
     

 Partecipa in modo Mostra consapevolezza Ha un comportamento Completo e sicuro 

 interessato ed del proprio dovere, molto corretto nei raggiungimento degli 

 attivo rispetto delle consegne confronti degli insegnanti, obiettivi 

Distinto 

 e continuità dei compagni e delle altre  
 

nell’impegno; si dedica figure operanti nella scuola 

 
   

  allo studio con scrupolo e rispettoso delle norme  

  e diligenza che regolano la vita  

   dell’istituto  

   

 

 

 

 

  

Ottimo 
Partecipa in modo 
attivo e costruttivo 

Mostra un notevole 
senso di responsabilità, 
consapevolezza del 
proprio dovere, 
rispetto puntuale delle 
consegne e continuità 
nell’impegno 

Ha un comportamento 
molto corretto e 
responsabile nei 
confronti degli 
insegnanti, dei 
compagni e delle altre 
figure operanti nella 
scuola e rispettoso delle 
norme che regolano la 
vita dell’istituto 

 

Pieno e approfondito 
raggiungimento degli 
obiettivi 
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Criteri valutazione alunni diversamente abili 
 

 Preso atto delle nuove indicazioni normative sulla valutazione da esprimere in voti decimali, si individuano 
alcuni criteri fondamentali e si condividono alcune riflessioni: 
Il  PEI  resta  lo  strumento  prioritario  per  esplicitare,  motivare  e  definire  le modalità valutative, in relazione 
al percorso educativo dell’alunno e agli obiettivi personalizzati /individualizzati. 
La valutazione sommativa è strettamente collegata alla valutazione formativa particolarmente per i   soggetti 

diversamente abili e  non  ha  mai  caratteristiche  neutre sul piano  emozionale  e dei vissuti. Parimenti deve  

essere  finalizzata a  mettere in  evidenza i progressi/regressi dell’alunno. Gli insegnanti stabiliscono obiettivi 

educativi, cognitivi e comportamentali tenendo presenti le difficoltà manifestate e calibrando le richieste in 

relazione ai singoli alunni e alle specifiche patologie.  

OPERATIVAMENTE: Nel documento di valutazione della scuola Primaria, dove è ancora prevista la trascrizione 

di un giudizio descrittivo, si  ritiene che non debba comparire alcun  riferimento  specifico  al  PEI  o  alla  Legge  

104/92,  ma  una  breve motivazione che specifichi il tipo di percorso effettuato dall’alunno, ad esempio: “le 

valutazioni si riferiscono ad obiettivi personalizzati individualizzati”. Il giudizio descriverà il grado di 

padronanza degli obiettivi di apprendimento, dell’autonomia personale e sociale e le altre abilità individuate 

nel PEI. La valutazione scolastica intermedia e finale degli allievi in situazione di difficoltà è   relativa agli 

interventi educativi e didattici effettivamente svolti sulla base del PEI ed è inoltre riferita ai progressi in 

rapporto alle sue potenzialità ed ai livelli di apprendimento iniziali. Capacità e merito vanno valutati secondo 

parametri peculiari, adeguati alle rispettive situazioni di minorazione (Sentenza n.215/87) La valutazione deve 

comunque aver luogo perché è un valore positivo da un punto di vista formativo ed educativo (Parere del 

Consiglio di Stato 1991) 

 

Quadro normativo di riferimento 
Art 12 Legge n. 104/92 “Diritto all'educazione e all'istruzione ... Comma 3. L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo  

sviluppo delle  potenzialità della  persona ...  nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 

socializzazione...” 

Art 16 Legge ƴΦ млпκфн άValutazione del rendimento ... - Comma 1. Nella valutazione degli alunni ... da parte degli 

insegnanti è indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari  

criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno   siano   state   svolte,   anche   in    sostituzione   parziale   dei    

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƛ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜΦέ 

!ǊǘƛŎƻƭƻ омпΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мс ŀǇǊƛƭŜ мффпΣ ƴΦ нфт άDiritto  all'educazione ed  all'istruzione .. Comma 

2. L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo  sviluppo delle potenzialità della persona ...  nell'apprendimento, nella 

comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione”. 

5ΦtΦwΦ нн ƎƛǳƎƴƻ нллфΣ ƴΦ мнн άArt. 2.  Comma 5.  I  docenti di  sostegno, contitolari della classe, partecipano alla 
valutazione di tutti gli alunni avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i 
criteri Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ омпΣ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ Řƭ мс  ŀǇǊƛƭŜ  мффп ƴΦ  нфт  (che  recita:  L'integrazione scolastica  ha  come 
obiettivo lo  sviluppo delle potenzialità ...  nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazione). Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico 
voto.” 
άArt. 9. Valutazione degli alunni con disabilità Comma 1. La valutazione degli alunni con disabilità certificata nelle forme 

e  con le modalità previste dalle disposizioni in vigore è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla 

base del piano educativo individualizzato... ed è espressa con voto in decimi ... 

Nelle Linee guida per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità (MIUR 2009) si insiste  sul  coinvolgimento di  

tutti  i  docenti  nella  presa  in  carico  del  processo di insegnamento-apprendimento e  sulla  valutazione  degli  alunni  

con  disabilità  loro affidati. A  tal  proposito si  sottolinea che άƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ  ŘŜŎƛƳƛ va rapportata al P.E.I.,  che  

costituisce  il  punǘƻ  Řƛ  ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ  ǇŜǊ  ƭŜ  ŀǘǘƛǾƛǘŁ  ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ  ŀ  ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΦ {ƛ ǊŀƳƳŜƴǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ 

che la valutazione in questione dovrà essere   sempre   considerata  come   valutazione  dei   processi   e   non   solo   come 

valutazione della pŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜΦέ 
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Oggetto della valutazione degli alunni diversamente abili non saranno esclusivamente gli  apprendimenti, ma  

deve avvenire secondo i principi fissati nell’art.  comma3 della legge 104/92 e nell’articolo 314, comma 2 del 

decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, deve  pertanto  riguardare  la  crescita  delle  competenze conseguite 

nei seguenti ambiti: in autonomia; negli apprendimenti; nella comunicazione; negli scambi relazionali. 

La  collegialità va coerentemente e  sistematicamente attuata lungo tutto il percorso formativo: diagnosi 
d’ingresso, osservazione/ individuazione delle attività idonee al singolo soggetto, definire gli itinerari formativi 
coordinamento degli obiettivi disciplinari, valutazione sul livello globale, definire  le   competenze  da  
conseguire  con  i   relativi  indicatori, rilevare sistematicamente i processi attivati, attribuire giudizi di valore 
alla qualità degli  stessi  e   ai   progressi  nella  formazione, comunicare gli esiti della formazione. 
 

Criteri valutazione alunni con DSA  
 

I bambini con D.S.A. possono avere una valutazione differenziata sia nelle prove scritte che orali con modalità 
che tengano conto del contenuto e non della forma (gli errori ortografici possono essere evidenziati ma non 
valutati). La valutazione deve essere rapportata alle capacità e alle difficoltà dell’alunno per agevolare la 
consapevolezza nelle proprie capacità e nei rispettivi miglioramenti. Il D.P.R. n.122/2009 recita:“...la 
valutazione e la verifica degli apprendimenti ... devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali 
alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica ...sono adottati ... gli strumenti metodologico-didattici 
compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.” In sede valutativa quindi, permangono le stesse modalità 
applicate alla didattica nell’ambito di una programmazione individualizzata e personalizzata. E’ opportuno 
inoltre che gli strumenti compensativi e le misure dispensative vengano discussi e concordati con le famiglie 
per poter essere utilizzate anche al di fuori della scuola, al fine di non creare disorientamento negli allievi. Gli 
strumenti compensativi, per la loro funzione di ausilio, sono particolarmente suggeriti a partire dalla scuola 
primaria e, in generale, nelle fasi di alfabetizzazione strumentale nell’ambito dei diversi apprendimenti. Tra 
questi: strisce con l’alfabeto - linee del tempo – mappe concettuali usando anche software dotati di sintesi 
vocale - carte geografiche - tabelle con formule - tabella dell’alfabeto e dei vari caratteri - tabella dei mesi - 
tabella delle misure - tabella delle formule geometriche - tavola pitagorica- calcolatrice – registratore – 
computer con programmi di video-scrittura con correttore ortografico e sintesi vocale … Le misure 
dispensative comprendono: - dispensa dalla lettura ad alta voce - scrittura veloce sotto dettatura - uso del 
vocabolario - studio mnemonico delle tabelline - dispensa, se necessario, dallo studio della lingua straniera in 
forma scritta - programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa - organizzazione di 
interrogazioni programmate - valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del 
contenuto e non della forma.  
 

Prove INVALSI  
I test standardizzati per la rilevazione degli apprendimenti (Prove INVALSI) vengono somministrati nelle classi 
seconde e quinte della Scuola Primaria e servono a  valutare il livello di apprendimento degli alunni  in Italiano 
e Matematica; forniscono, inoltre, informazioni di tipo statistico al MIUR. 
Le competenze oggetto delle prove sono quelle descritte e prescritte dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo 
che è il testo ufficiale che orienta l’offerta formativa delle scuole.  
Contenuti delle prove 
Classe seconda 
La prova preliminare di lettura serve a testare le capacità di lettura  strumentale raggiunta dall’alunno. La 
prova di Italiano riguarda la comprensione di un testo narrativo con domande a scelta multipla e a risposta 
aperta integrata da due esercizi. La prova di Matematica consiste in un insieme di  domande aperte a scelta 
multipla relative alle seguenti aree: numero, spazio e figure, dati e previsioni. 
Classe quinta 
La prova di Italiano è costituita da due parti: comprensione del testo e domande di grammatica a scelta 
multipla e a risposta aperta. La prova di Matematica è formata da un insieme di prove a scelta multipla e a 
risposta aperta relativa alle seguenti aree: numero, spazio e figure, relazioni e funzioni, dati e previsioni. Il 
questionario studente è costituito da una serie di domande per raccogliere informazioni sulle caratteristiche 
degli alunni, sul contesto familiare e sulle attività che si svolgono dentro e fuori la scuola. 
Le suddette prove forniscono informazioni sui punti di forza e di debolezza di ciascuna scuola, permettendole 
di confrontare i propri dati con  quelli delle altre istituzioni scolastiche tenendo conto delle differenze 
economiche, sociali e culturale del contesto.  
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Certificazione delle competenze al termine della Scuola Primaria 
 
Il D.P.R. n. 122 del 22 giugno 2009 prevede per le Istituzioni scolastiche la certificazione delle competenze al 
termine della scuola primaria.  
La nostra scuola è al secondo anno di sperimentazione del modello nazionale di certificazione all'interno della 
rete di scuole denominata “InCerchio”. 
La Direzione Didattica di Baronissi ha già partecipato a una rete di scuole denominata “CURRLAB” a partire 
dall’anno scolastico 2013-2014, allo scopo di arricchire ed approfondire le conoscenze e le competenze del 
personale docente nell’ambito «dell’insegnamento secondo la logica del Curricolo. Tale progetto  di “forma-
azione” nel primo anno, di “ricerca-azione” nel secondo, ha visto coinvolte le classi quinte della scuola primaria 
insieme alla scuola dell’infanzia, la quale, pur non essendo chiamata ad assolvere tale compito,  ha voluto 
partecipare alla sperimentazione con la partecipazione di tutti e sette i plessi del Circolo (n. 8 sez . con un 
totale di 120 alunni). I docenti delle sezioni con alunni in uscita hanno somministrato ai propri alunni le prove 
predisposte, che sono state valutate secondo apposite griglie valutative, al fine di rilevare le competenze 
acquisite in ambito linguistico. 
La sperimentazione continuerà anche quest’anno con la rete “InCerchio” (la Circolare Ministeriale n°22 del 26 
Agosto 2013, ha previsto a partire dall’anno scolastico 2014/2015, un progetto triennale) per l’adozione 
sperimentale del modello nazionale della certificazione delle competenze per le classi quinte. 
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Parte VIII:  FABBISOGNO DI ORGANICO 
 

 
Tenuto conto della progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa esplicitata nel Piano 
nonché del numero degli alunni iscritti nelle scuole del Circolo per l’a.s. 2015/2016 (compresi gli alunni 
diversamente abili) il fabbisogno di organico per il triennio viene indicato nei seguenti prospetti:  

 
 

Posti comuni e di sostegno 
 

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 
 

 !bb¦![L¢!Ω FABBISOGNO PER  
IL TRIENNIO 

Motivazione 

   POSTO COMUNE POSTO DI  
SOSTEGNO 

 

SCUOLA 
59[[ΩLbC!b½L! 

a. s. 2016-17 n. 31 n. 4 

n. 17 sezioni 
 

(n. 3 sezioni  orario antimeridiano 8:00-13:00;  

n. 14 sezioni tempo normale 8:00-16:00) 

 

a. s. 2017-18 n. 31 n. 4 

n. 17 sezioni 
 

(n. 3 sezioni  orario antimeridiano 8:00-13:00;  

n. 14 sezioni tempo normale 8:00-16:00) 

 

a. s. 2018-19 n. 31 n. 4 

n. 17 sezioni 
 

(n. 3 sezioni orario antimeridiano 8:00-13:00;  

n. 14 sezioni tempo normale 8:00-16:00) 

 

 
 
 

SCUOLA 
PRIMARIA 

a. s. 2016-17 
n. 48 posto comune 
 
n. 3 posti lingua inglese 

n. 7 

n. 39 classi 
 

(n. 35 classi con 28 ore settimanali;  

n. 4 classi tempo pieno) 

 

a. s. 2017-18 
n. 49 posto comune 
 
n. 3 posti lingua inglese 

n. 7 

n. 39 classi 
 

(n. 33 classi con 28 ore settimanali; 

n. 6 classi tempo pieno) 

 

a. s. 2018-19 
n. 51 posto comune 
 
n. 3 posti lingua inglese 

n. 7 

n. 39 classi 
 

(n. 31 classi con 28 ore settimanali; 

n. 8 classi tempo pieno) 

 

 

Ulteriori elementi: il prospetto è stato compilato prevedendo una richiesta dei genitori di classi a 
tempo pieno nei plessi in cui questo tempo scuola è già attivato.  
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Posti per il potenziamento              
 
 

TIPOLOGIA N. DOCENTI MOTIVAZIONE 

Posto comune 2 Potenziamento tempo scuola a 28 ore settimanali (delibera n.  4 
del   Consiglio di Circolo del 5.02.2016) 

Posto comune 3 Obiettivo prioritario Legge 107/2015: 
“j) Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati”. 

 

Nel Piano di Miglioramento l'Istituto scolastico ha individuato 
come priorità il miglioramento dei processi curricolari di inclusione 
e differenziazione per raggiungere equità di esiti e successo 
formativo. 

Requisiti docenti: Possesso di titoli ed esperienze area 
άLƴŎƭǳǎƛƻƴŜέΦ 

Posto di sostegno 1 

 

 

Posto comune 

 

 

3 

Obiettivo prioritario Legge 107/2015: 
“a) valorizzazione delle competenze linguistiche” 
“b) potenziamento delle competenze matematiche-logiche” 
“i) potenziamento delle metodologie laboratoriali” 

Nel Piano di Miglioramento l'Istituto scolastico ha individuato 
come priorità il  miglioramento dei risultati scolastici degli alunni 
in italiano e matematica (attuando una didattica per competenze 
– metodologie laboratoriali e innovative). 

Sostituzione docenti assenti. 

Posto comune 1 tǊƻƎŜǘǘƻ ά[ŀ ƳǳǎƛŎŀ ǇŜǊ ƭϥƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜέ 
Obiettivo prioritario Legge 107/2015: 
“c) potenziamento delle competenze nella pratica e  nella cultura 
musicali” 
Pratica corale: competenze in materia di direzione di coro per 
progetto extracurricolare “Baronissincoro” nato nell'a.s. 
2006/2007;  
Pratica strumentale: competenze strumentario Orff-Schulwerk 
per attività in orario curricolare (la Scuola ha acquisito lo 
strumentario Orff con fondi PON FESR nell'a.s. 2012/13)  

 

Docente con titolo specifico in musica 
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Posti per il personale amministrativo e ausiliario (ATA) 
 

TIPOLOGIA NUMERO 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 5 

COLLABORATORE SCOLASTICO 17 

ASSISTENTE TECNICO (INFORMATICO) 1 (ANCHE IN RETE CON ALTRE SCUOLE) 

 

ASSISTENTE TECNICO 

Motivazione: presenza di dotazioni tecnologiche (LIM) e laboratori multimediali in tutti i plessi di scuola 
primaria. 

 

COLLABORATORI SCOLASTICI 

Motivazione: Il numero sopra indicato di collaboratori scolastici risulta necessario per garantire il regolare 
funzionamento per gli aa.ss. 2016/17, 2017/18 e 2018/19 in considerazƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica derivante da: 

N. 11 sedi scolastiche distribuite sul territorio comunale; 
Tempo-scuola normale (8.00-16.00) in tutte le sette Scuole dell’Infanzia del Circolo Didattico; 
Tempo pieno (8.30-16.30 dal lunedì al venerdì) in n. 2 plessi di scuola primaria (Capasimo e Sava); 
Presenza di alunni anticipatari dunque con maggiori bisogni in tutti i plessi di Scuola dell’Infanzia; 
Presenza di alunni diversamente abili, di cui alcuni con problemi si deambulazione e quindi non autonomi, nei 
plessi scolastici; 
Necessità della presenza dei collaboratori scolastici per attività funzionali all’insegnamento (ai sensi dell’art. 29 
CCNL 2006/2009: riunioni collegi docenti, consigli di intersezione/interclasse, incontri scuola-famiglia, scrutini) 
e incontri di programmazione Scuola Primaria; Attività di ampliamento e arricchimento dell’offerta formativa;  
Le pulizie dei locali scolastici affidate ai collaboratori scolastici in ragione del numero di lavoratori ex LSU (4 - 
quattro) non sufficiente a coprire tutti i plessi; 
Vigilanza alunni in particolare nelle aree in cui sono presenti i servizi igienici, ingresso a scuola e uscita (talvolta 
all'interno di uno stesso edificio i servizi igienici sono posizionati in due ali dell’edificio scolastico non visibili da 
uno stesso punto di osservazione e quindi da un solo collaboratore scolastico); 
Rispetto delle norme contrattuali sull’orario di lavoro dei collaboratori scolastici. 
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Parte IX - FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 
 

 
 

FABBISOGNO DI ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 INFRASTRUTTURA/ 
ATTREZZATURA 

MOTIVAZIONE FONDI DI 
FINANZIAMENTO 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 
di SAVA 

ANALISI DEL FABBISOGNO: 
Incremento delle dotazioni 
tecnologiche esistenti (LIM 
e notebook) al fine di 
consentirne l'utilizzo a 
tutte le classi 

Qualificare gli spazi scolastici 
al fine di offrire nuove 
opportunità formative  

Avviso PON FESR  Prot.n.  
AOODGEFID/12810 del 
 15/10/2015  
Realizzazione AMBIENTI  
DIGITALI) 

 
 
 
 
 

 
 

SCUOLE 
59[[ΩLbC!b½L! 

E 
SCUOLE PRIMARIE 

 
ANALISI DEI FABBISOGNI: 
 
Incremento delle dotazioni 
tecnologiche esistenti (LIM 
e notebook) al fine di 
fornire i plessi ancora privi; 
 
 
 
Acquisizione di nuove 
tipologie di strumenti 
tecnologici: tablet, 
tecnologie mobili 

 

 
 

 
Qualificare gli spazi scolastici 
al fine di offrire nuove 
opportunità formative 
all’aula tradizionale come 
dagli obiettivi prioritari 
LEGGE 107/2015: 
 

h) sviluppo delle competenze 

digitali degli studenti;  

i) potenziamento delle 

metodologie laboratoriali;  

l) Potenziamento 

dell'inclusione scolastica e 

del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi 

individualizzati e 

personalizzati;  

p) valorizzazione di percorsi 

formativi individualizzati e 

coinvolgimento degli alunni. 

 

 
Avvisi PON FESR   

 

MIUR  (PIANO NAZIONALE  

PER LA SCUOLA DIGITALE) 

 

 

FONDI STRUTTURALI EUROPEI 
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PARTE X - PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE (PNSD) 
 

 
 
 Premessa 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) ha l’obiettivo di  

modificare gli ambienti di apprendimento per rendere 

l’offerta formativa di ogni istituto coerente con i 

cambiamenti della società della conoscenza e con le 

esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni.   Il 

D.M. 851 del 27 ottobre 2015, in attuazione dell’art.1, 

comma 56 della legge 107/2015, ne ha previsto 

l’attuazione al fine di: 

 migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole delle stesse; 

 implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti didattici e 

laboratori ali ivi presenti; 

 favorire la formazione dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie ai fini dell’innovazione didattica; 

 partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative 

 

Per facilitare questo processo di cambiamento in ogni scuola è individuato un Animatore Digitale, una nuova 

figura che coordina la diffusione dell’innovazione digitale a scuola e le attività del PNSD. 

Si tratta, quindi, di una figura di sistema e non di un supporto tecnico.  

L’Animatore Digitale sarà formato in modo specifico affinché possa “ favorire il processo di digitalizzazione 

delle scuole nonché diffondere le politiche legate all’innovazione didattica attraverso azioni di 

accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano Nazionale Scuola Digitale”.  
 

Gli ambiti di intervento dell’Animatore Digitale sono:  
 

Formazione interna:  

stimolare la formazione interna della scuola negli ambiti del PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori 

formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative.  
 

Coinvolgimento della comunità scolastica:  

favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre 

attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri 

attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa.  

 

Creazione di soluzioni innovative: 

 individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della 

scuola ( es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia 

comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per tutti gli studenti), 

coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza tecnica 

condotta da altre figure.  
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ά[ŀ .ǳƻƴŀ {Ŏǳƻƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜ  ƎƛŁέ 
 

 

 

Si intitola proprio così una sezione del documento ministeriale relativo al Piano Nazionale per la Scuola 
Digitale. Infatti già nel 2007 si è discusso per la prima volta di un Piano Nazionale per la Scuola Digitale che 
aveva l’obiettivo principale di modificare gli ambienti di apprendimento e promuovere l’innovazione 
digitale nella Scuola. 
  

   
 
Negli anni 2011-2014 la Direzione Didattica di Baronissi ha modificato, attingendo ai finanziamenti europei 
PON FESR, gli ambienti di apprendimento di tutti i plessi di scuola primaria acquisendo il 100% delle 
dotazioni tecnologiche ora presenti (ad eccezione di un preesistente laboratorio informatico nel plesso di 
Aiello), vale a dire:  
 

    -Avviso MIUR prot. n. AOOGAI/5685 del 20.04.2011 PON FESR- 
n. 1 laboratorio multimediale-linguistico (plesso Baronissi Capoluogo) 
n. 1 laboratorio multimediale (plesso Capasimo)  
n. 1 laboratorio di robotica educativa (plesso Sava) 
n. 1 laboratorio musicale con strumentario Orff-Schulwerk (plesso Sava) 
 
    -Avviso MIUR  prot. n. AOODGAI/7848 del 20/06/2011  PON FESR- 
n. 1 laboratorio multimediale per i docenti al fine di favorirne l'aggiornamento e la formazione in servizio 
 
    -Avviso MIUR prot. n. AOODGAI/10621 del 5.07.2012 POR FESR- 
n. 1 laboratorio multimediale (plesso Antessano) 
LIM nelle aule in tutti e cinque i plessi di scuola primaria (Aiello, Antessano, Baronissi Capoluogo, 
Capasimo-”San Francesco” e Sava). 
 

Con la partecipazione al Progetto del MIUR “Piano diffusione delle LIM” del 2010 abbiamo ricevuto altre 2 
LIM. 
 

Grazie ai fondi PON FSE la Scuola ha realizzato percorsi formativi di robotica educativa e di musica con 
strumentario Orff-Schulwerk. 
 

Contestualmente sono state potenziate le opportunità offerte dal sito web istituzionale (per il quale 
l'Istituto scolastico ha ricevuto, il 19 maggio 2012, l'attestato di congruità con le Linee Guida per i siti della 
PA nell'ambito del Forum PA 2012 tenutosi in Fiera di Roma) e favorito, ai fini della riduzione dell'utilizzo 
del cartaceo, la dematerializzazione amministrativa e dei servizi (protocollo informatico, sistema OIL, sito 
web, registro elettronico). 
A tal fine sono state effettuate iniziative di formazione sull'utilizzo del registro elettronico e sull'utilizzo 
didattico della LIM. 
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Azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Piano Nazionale per la Scuola 
Digitale 
 

 
 
 
 

Strumenti 
 

 Favorire la qualità degli ambienti di apprendimento: partecipazione ad avvisi 
per migliorare gli spazi di apprendimento  (PON FESR  Prot.n. 
AOODGEFID/12810 del 15/10/2015 - Realizzazione AMBIENTI DIGITALI) 

   Amministrazione digitale:  

 Completare la digitalizzazione dell’amministrazione scolastica e della didattica  

 Potenziare i servizi digitali scuola-famiglia 

 Protocollazione e conservazione dei documenti informatici a norma di legge 

 Presenza degli strumenti necessari per l’accesso ai servizi elettronici in tutte le 
classi della suola primaria (potenziamento di quelli esistenti) 
 

 
 

Didattica 
 

 Utilizzo delle tecnologie nella pratica didattica quotidiana (LIM, notebooks ...) 

 Promozione di percorsi didattici innovativi  

 Applicazione creativa e laboratoriale  del pensiero computazionale 

 Sviluppo delle competenze digitali degli alunni 
 

 
 
 
 

Formazione 
 

  Formazione per l’innovazione didattica e organizzativa (metodologia del 
Problem Posing and Solving nell’insegnamento della matematica, ...) 

 Formazione dei neoassunti 

 Formazione dell’animatore digitale 

 Formazione per DSGA e degli Assistenti Amministrativi su protocollazione e 
conservazione dei documenti informatici a norma di legge (DPCM del 3.1.2.2013) 

 

 
 
 

Accompagnamento 
 

 Individuazione dell'animatore digitale 

 Tutte le azioni per favorire l’innovazione digitale (digitalizzazione 
amministrativa, innovazione degli ambienti di apprendimento e della didattica) 
all’interno della scuola ai fini di migliorare gli esiti scolastici degli alunni 

 Favorire l’organizzazione di attività sui temi del PNSD coinvolgendo in momenti 
informativi anche le famiglie e altri attori del territorio 

 Potenziamento delle opportunità offerte dal sito web istituzionale 
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Parte XI  - RETI DI SCUOLE E COLLABORAZIONI ESTERNE 
 

 
L'Istituto scolastico attualmente partecipa a reti di scuole: 

 “Rete di scuole con il C.T.I.” (Istituto capofila l'I.C. “Giovanni Paolo II” di Salerno, anche C.T.I.) finalizzata al 
coordinamento dei servizi per l’inclusione scolastica degli alunni con Bisogni  Educativi Speciali frequentanti 
le scuole della rete;  

 “Rete LI.SA.CA.”, (Istituto capofila l'I.C. “San Tommaso d'Aquino” di Salerno) per la formazione del 
personale, aggiornamento e ricerca su autovalutazione, qualità, miglioramento e rendicontazione sociale 
(con il supporto del Marchio S.A.P.E.R.I., Ente accreditato MIUR quale Centro documentazione Qualità ed 
Eccellenza; Il Marchio è strumento per supportare le scuole nel processo di miglioramento -art. 6 del 
Regolamento sul SNV);  

 “Rete InCerchio” (Istituto capofila l'I.C. “Giovanni Paolo II” di Salerno) finalizzata alla realizzazione delle 
“misure di accompagnamento all’applicazione delle Indicazioni Nazionali 2012 e alla certificazione delle 
competenze” (con il supporto dell'Università di Salerno). Trattasi della prosecuzione della rete “CURRLAB” 
(di durata biennale) con le stesse finalità e a cui il nostro Istituto ha preso parte; 

 rete di scuole (Istituto capofila l'I.I.S. “Santa Caterina da Siena - Amendola” di Salerno) finalizzata alla 
formazione dell'animatore digitale. 

 
L'Istituto scolastico, inserito negli elenchi delle scuole accreditate in ambito regionale per le attività di 
tirocinio  
(Da Decreto dell'USR per la Campania prot. n. 2117 U del 27.02.2015:  
- Elenco A – istituzioni scolastiche statali e paritarie accreditate per l’accoglienza di tirocinanti per il Tirocinio 
formativo attivo;  
- Elenco B – istituzioni scolastiche e paritarie accreditate per l’accoglienza di tirocinanti per il Tirocinio 
preposto al conseguimento dei titoli di specializzazione sul sostegno),  
ha stipulato per attività di tirocinio con l'Università degli Studi di Salerno e l'Università degli Studi “Suor Orsola 
Benincasa” di Napoli. 
 
Collaborazioni con il territorio: da anni l'Istituto scolastico usufruisce delle competenze specialistiche della 
Protezione Civile e della Polizia Municipale del Comune di Baronissi per interventi formativi nell'ambito del 
Progetto “Sicurezza” con l'intento di promuovere la cultura della sicurezza e della prevenzione, dell'ASL per la 
tutela della salute (progetto “W il sorriso”).    
Altre collaborazioni con Enti ed Associazioni del territorio (Pro Loco, l'Università della Terza Età, CUS e altre) e 
genitori ampliano la gamma di opportunità delle attività laboratoriali che vanno ad arricchire la proposta 
formativa destinata agli alunni della scuola dell'infanzia e della scuola primaria (la programmazione annuale, 
allegata al Piano dell'Offerta formativa, viene pubblicata sul sito web istituzionale). 
 

L'Istituto scolastico, nell'a.s. 2015/16, usufruisce dell'assistenza specialistica e materiale per alunni 
diversamente abili  (Piano di Zona S6 – “Il Punto” onlus Associazione di volontariato di Baronissi). 
 

Annualmente il Dirigente Scolastico formula un invito al Territorio per la presentazione all’Istituto scolastico di 
eventuali proposte formative coerenti con le “Indicazioni Nazionali per il Curricƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ 
ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ŎƛŎƭƻ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ” e il Curricolo di scuola, nell’ambito della quota destinata al Curricolo locale (Invito 
al territorio ai fini dell’elaborazione del PTOF triennio 2016/17, 2017/18 e 2018/19 con Nota prot. n. 3065 B 15 
del 20.10.2015).   
 

Ulteriori collaborazioni sono attivate nell'ambito degli interventi di formazione/aggiornamento programmati 
per il personale scolastico.  
Per  le attività  di formazione/aggiornamento in materia di prevenzione e sicurezza nei  luoghi  di  lavoro  ci  si 
avvale delle iniziative curate dal centro di Alta Formazione Interdipartimentale “L.U.P.T.” dell’Università degli 
Studi di Napoli “Federico II” destinate agli addetti all’emergenza delle Istituzioni scolastiche campane. 
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Parte XII  - PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
 

 

Quadro di riferimento 
 
Dalla Legge 107/2015 
 

Aggiornamento e formazione individuale  
ω è istituita la Carta elettronica del docente di importo di 500 euro per spese legate alla formazione e 
all’aggiornamento *comma 121]  
 

Aggiornamento e formazione sistemica  
ω άbŜƭƭϥŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ  ŘƻŎŜƴǘŜΣ ƭa formazione in servizio  dei  docenti  di  
ruolo  e' obbligatoria, permanente e strutturale. Le attività di  formazione  sono  definite dalle singole  
istituzioni scolastiche  in  coerenza  con  il  piano triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai  
piani di  miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente  
della  Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di 
formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della  Ricerca, 
sentite le organizzazioni sindacali rappresentativŜ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀέ [comma 124]  
 
 

Circolare MIUR prot. n. 35 del 7.01.2016  
per oggetto “Indicazioni e orientamenti per la definizione del piano triennale per la formazione del 
personale”: άLa formazione in servizio, obbligatoria, permanente e strutturale è connessa alla funzione 
docente e rappresenta un fattore decisivo per la qualificazione di ogni sistema educativo e per la crescita 
professionale di chi in esso opera ...  Ogni docente parteciperà alle azioni formative deliberate dal Collegio dei 
Docenti nell'ambito del POF triennale”. 

 
Seguirà il Piano Nazionale di Formazione (comma 124 della Legge 107 cit.) 

 

 

Premessa: il ruolo della formazione 
Nell’ambito dei processi di riforma ed innovazione della scuola, la formazione costituisce uno strumento 
strategico fondamentale per lo sviluppo e la qualificazione professionale, per il miglioramento 
dell’organizzazione e dell’efficienza, per il necessario sostegno agli obiettivi di cambiamento, per un’efficace 
politica di sviluppo delle risorse umane attraverso qualificate iniziative di prima formazione e formazione in 
servizio. 
Va ricordato che lo sviluppo professionale dei docenti deve essere inteso come un processo sistematico e 
progressivo di consolidamento ed aggiornamento delle competenze, che permetta di realizzare, attraverso la 
crescita dei singoli e la loro valorizzazione personale e professionale, il miglioramento dell’istituzione scolastica 
nel suo complesso e, conseguentemente, dei risultati degli studenti. 
In questa prospettiva, va premesso che:  
-i processi di riforma ed innovazione in atto stanno profondamente modificando lo scenario della scuola ed 
hanno reso ancora più pressante la necessità di una formazione e di un aggiornamento continuo del personale 
scolastico;  
-il piano di formazione rappresenta un supporto utile al raggiungimento di obiettivi trasversali legati alla 
qualità delle risorse umane ed è pertanto un’azione tendente a migliorare il clima nell’organizzazione,per 
creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli obiettivi del PTOF oltre che attivare le azioni di confronto, 
di ricerca e sperimentazione previste dall’Autonomia;  
-le attività di formazione ed aggiornamento, sia individuali che collegiali, rappresentano un aspetto 
irrinunciabile e qualificante della funzione docente, sostanziali per la promozione dell’efficacia e della qualità 
dell’offerta formativa, e momenti di un processo sistematico e progressivo di acquisizione e consolidamento di 
competenze professionali e personali; 
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-le attività di formazione devono essere formulate in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa e 
con i risultati emersi dal piano di miglioramento d’Istituto sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano 
nazionale di formazione (art. 124 –Legge 107/2015); 
- l’attività formativa viene programmata anche in funzione dei bisogni formativi rilevati tra i docenti mediante 
dirette indagini conoscitive;  
- vanno favorite sia le iniziative formative online e di autoformazione sia quelle in presenza o modalità mista 
favorendo rapporti sinergici con le altre scuole del territorio anche in un’ottica di Rete;  
- vanno programmate attività formative obbligatorie.  
 

Il seguente Piano delle attività di formazione e aggiornamento del personale ha le seguenti finalità: 
• Fornire occasioni di riflessione sui vissuti e sulle pratiche didattiche;  
• fornire occasioni di acquisizione di conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla 
facilitazione degli apprendimenti;  
• favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità professionale;  
• supportare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e stima reciproca;  
• fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della loro 
utilizzazione didattica. 
 

Gli obiettivi del piano sono: 
Å consentire al personale scolastico di ogni area e disciplina di potersi appropriare di strumenti e competenze 
ritenuti indispensabili e “trasversali” per affrontare l’attività professionale e l’evoluzione normativa che 
regolano il funzionamento della Scuola, con riferimento agli specifici saperi disciplinari ed a differenziate 
strategie educative in relazione alla costruzione di percorsi didattici per competenza ai fini anche della 
certificazione al termine dell’obbligo di istruzione;  
Å consentire al personale docente di approfondire, sperimentare ed implementare informazioni e competenze 
a supporto della didattica (utilizzo delle nuove tecnologie informatiche, utilizzo di innovative strategie 
didattiche, ...) con la finalità di migliorare i risultati scolastici e nelle prove nazionali (come previsto nel piano di 
miglioramento)  
Å sostenere la ricerca didattico-pedagogica in riferimento alle innovazioni di struttura e di ordinamento;  
Å supportare il personale docente sottoposto a periodo di formazione e di prova;  
Å favorire l’accoglienza e l’inserimento dei nuovi docenti nominati presso l’Istituto;  

Å facilitare l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri e degli alunni con BES. 
 

Iniziative comprese nel piano: 
Il Piano di Formazione viene redatto tenendo conto delle linee generali indicate dal MIUR, sulla base delle 
priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di formazione, degli obiettivi individuati nel PTOF e dei traguardi 
definiti nel piano di miglioramento redatto sulla base dei risultati emersi dalla compilazione del RAV d’Istituto.  
Sono compresi nel piano di formazione dell’Istituto:  
• corsi di formazione organizzati da MIUR, USR ed Enti istituzionali per rispondere a specifiche esigenze 
connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad innovazioni di carattere strutturale o metodologico 
decise dall’Amministrazione;  
• corsi proposti da enti e associazioni professionali, accreditati presso il Ministero, coerenti con gli obiettivi 
sopra enunciati;  
• corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce;  
• interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor esterni o interni, progettati e realizzati 
dalla scuola a supporto dei progetti di Istituto previsti dal PTOF;  
• interventi formativi predisposti dal datore di lavoro e discendenti da obblighi di legge (es. sicurezza - Decreto 
Legislativo 81/2008); 
• proposti in modalità online, in presenza e mista. 
 

Ciò premesso, la formazione dei docenti della Direzione Didattica di Baronissi si muove lungo una duplice 
direzione:  
1.Insegnare ad Apprendere: Focalizzazione sull’alunno 
• intervenire sulle abilità di base per lo sviluppo dei processi di apprendimento;  
• favorire l’aggiornamento metodologico didattico per l’insegnamento delle discipline.  
2.Imparare ad Insegnare: Focalizzazione sul docente 
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• aiutare i docenti ad accostarsi ai più recenti approdi della didattica, soprattutto assistiti dalle conoscenze 
recenti in campo neurologico e psicologico (attenzione ai deficit riguardanti l’apprendimento: dislessia, 
disgrafia e discalculia, deficit attentivi e della concentrazione, ecc.);  
• consolidare la capacità d’uso e ampliare le competenze didattiche dei docenti, per sviluppare e potenziare 
l’innovazione didattica attraverso l’uso delle tecnologie informatiche e strumentazioni multimediali;  
• intervenire per sviluppare competenze trasversali e disciplinari, con particolare riferimento alla didattica 
laboratoriale quale asse metodologico portante e come occasione privilegiata per la “personalizzazione” dei 
percorsi formativi.  

 

±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊŜ 
a) Strumenti:  report/documentazione delle attività  
   questionari ed interviste di gradimento  
Per ciascuna attività formativa:  
è previsto un sistema di raccolta documentale dell’esperienza di formazione/aggiornamento al fine di 
capitalizzare buone pratiche nella comunità scolastica; 
 i docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto sono chiamati a riferire in merito all’esperienza vissuta ed 
a mettere a disposizione dei colleghi eventuale materiale prodotto o distribuito durante il corso;  
l’efficacia delle esperienze di formazione/aggiornamento viene verificata mediante la somministrazione di 
specifici questionari di valutazione/test (per alcune iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita 
dalla realizzazione di materiali inerenti allo specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze 
documentate sul campo).  
 

Il DS accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o “Diploma di competenze 
acquisite” rilasciato dall’ente formatore.  
 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di formazione di volta in volta 
proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto aderisce.  
 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività 
formative:  

Attività formativa Personale 
coinvolto 

Priorità strategica correlata 

Formazione/aggiornamento in materia di 
sicurezza sui luoghi di lavoro: -
Informazione / formazione per tutto il 
personale sui rischi presenti a scuola  
-corso per gli ASPP (Mod. A + Mod. B)  
-corso per preposti  
-formazione per i lavoratori designati 
addetti al pronto soccorso;  
-formazione per i lavoratori designati 
addetti alla prevenzione incendi.  

Docenti  
e  ATA 

a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017 
a.s. 2017/2018 

Obblighi di formazione di cui al D.Lgs. 81/2008 

Archiviazione elettronica e la 
conservazione a norma di legge dei 
documenti informatici 

ATA (DSGA e 
Ass. Amm.) 
 a.s. 2015/2016 

DPCM 3 dicembre 2013 “Regole tecniche per il 
protocollo informatico ai sensi degli articoli ”  

Obblighi relativi alla privacy ATA 
a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017  

D. Lgs. 196/2003 
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Formazione per animatore digitale (Rete 
di scuole - capofila l'I.I.S. “Santa Caterina 
da Siena - Amendola” di Salerno) 

Docente 
Animatore 
Digitale 
 a.s. 2015/2016 

Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) 

L'animatore per l'inclusione (Rete di 
scuole con C.T.I. - capofila l'I.C. “Giovanni 
Paolo II” di Salerno anche C.T.I.) 

Docente 
Referente per 
l'Inclusione 
 a.s. 2015/2016 

Legge 107/2015 art. 1 comma 7, lettera l): 
l) potenziamento dell'inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali  

Autovalutazione-miglioramento (Rete di 
scuole “LI.SA.CA.” con il supporto di 
SIRQ-Marchio  SAPERI Associazione 
nazionale per la qualità della scuola - 
capofila l'I.C. “San Tommaso d'Aquino” di 
Salerno) 

Nucleo 
Autovalutazione – 
Miglioramento 
a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017 
a.s. 2017/2018 
a.s. 2018/2019 

D.P.R n. 80/2013 - Regolamento sul sistema 
nazionale di valutazione 

Valutazione e certificazione delle 
competenze (Rete di scuole “InCerchio” - 
capofila l'I.C. “Giovanni Paolo II” di 
Salerno) 

Docenti classi 
quinte e 
Referenti 

a.s. 2015/2016 

Priorità PdM 

-D.P.R n. 122/2009 Regolamento recante 
coordinamento norme vigenti per la valutazione 
degli alunni 
-Indicazioni Nazionali 2012 

Percorso di ricerca-azione “Supporto alle 
strategie didattiche dei docenti”  

Docenti  scuola 
dell'infanzia e 
primaria 

a.s. 2015/2016 

Priorità PdM 

Legge 107/2015 art. 1 comma 7,  lettera l): 
l) potenziamento dell'inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali  

Le competenza digitali e per 
l'innovazione didattica e metodologica 

Docenti scuola 
dell'infanzia e 
primaria 
 
a.s. 2016/2017 
a.s. 2017/2018 

-Legge 107/2015 art. 1 comma 7, lettera h):  
h) sviluppo delle competenze digitali degli 
studenti  
-Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) 
-Circolare MIUR prot. n. 35 del 7.01.2016 per 
oggetto “Indicazioni e orientamenti per la 
definizione del piano triennale per la 
formazione del personale” 

Didattica inclusiva Docenti scuola 
dell'infanzia e 
primaria 
 
a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017 

Priorità PdM 

-Legge 107/2015 art. 1 comma 7, lettera l): 
l) potenziamento dell'inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali  

Progettazione per competenze. 
Didattica per competenze, modelli 
didattici innovativi. 
Valutazione e certificazione delle 
competenze. 

Comunicazione e relazioni interpersonali. 

 

Docenti scuola 
dell'infanzia e 
primaria 

 
a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017 
a.s. 2017/2018 

Priorità PdM 

-D.P.R n. 122/2009 “Regolamento recante 
coordinamento norme vigenti per la valutazione 
degli alunni” 
-Indicazioni Nazionali 2012 
-Legge 107/2015, art. 1 comma 7, lettera 
i) potenziamento delle metodologie laboratoriali  
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Autoformazione / riflessione sulla lettura 
dei dati relativi agli esiti delle prove 
INVALSI 

Docenti scuola  
primaria 
 
a.s. 2015/2016 
a.s. 2016/2017 
a.s. 2017/2018 

Priorità PdM 

-Legge 107/2015, art. 1 comma 7, lettere 
a) valorizzazione e potenziamento delle 
competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all'italiano nonché alla lingua 
inglese;  
b) potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche 

Potenziamento delle competenze di 
base, con particolare riferimento alla 
lettura e alla comprensione, alle 
competenze logico-argomentative degli 
studenti e alle competenze matematiche 

Docenti scuola  
primaria 

a.s. 2016/2017 
a.s. 2017/2018 

Priorità PdM 

-Legge 107/2015, art. 1 comma 7, lettere 
a) valorizzazione e potenziamento delle 
competenze linguistiche;  
b) potenziamento delle competenze 
matematico-logiche e scientifiche;  
-Circolare MIUR prot. n. 35 del 7.01.2016 per 
oggetto “Indicazioni e orientamenti per la 
definizione del piano triennale per la 
formazione del personale” 

 

L’Istituto scolastico, partecipando all’avviso MIUR prot, n. AOODGAI/7848 DEL 20.06.2011 PON FESR 
Obiettivo Operativo E, un laboratorio multimediale per sostenere l'auto-formazione, la formazione e 
l'aggiornamento in servizio degli insegnanti. 
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Parte XIII - AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 
 

 

 
Il D.P.R n. 80 del 28 marzo 2013 - Regolamento sul sistema nazionale di valutazione – introduce nella scuola 
italiana l'obbligo dell'autovalutazione di istituto finalizzata al miglioramento della qualità dell’offerta 
formativa, con particolare attenzione agli esiti educativi e formativi degli studenti.  
 

In questo processo sono state individuate 4 fasi:  
 

Autovalutazione 
Nell'a.s. 2014/2015 le istituzioni scolastiche (statali e paritarie) sono state chiamate a promuovere un’attività 
di analisi e di valutazione interna partendo da una serie di indicatori e di dati comparati forniti dal MIUR 
attraverso una struttura comune di riferimento, un format on line, definito Rapporto di Autovalutazione (RAV). 

 
Valutazione esterna 
Nel corso dall’anno scolastico 2015/16 è prevista l’attivazione della fase di valutazione esterna attraverso le 
visite alle scuole da parte dei nuclei di valutazione esterna. 
Saranno coinvolte il 10% delle scuole fra statali e paritarie, secondo quanto previsto dalla Direttiva 11/2014. 

 
Azioni di miglioramento 
Dall’anno scolastico 2015/16, in coerenza con quanto previsto nel RAV, tutte le scuole pianificano e avviano le 
azioni di miglioramento, come definite in un documento definito “Piano di Miglioramento” (PdM). 

 
Rendicontazione sociale 
Dall’anno scolastico 2016/17, le scuole promuovono, in chiave dinamica, anche a seguito della pubblicazione di 

un primo rapporto di rendicontazione, iniziative informative pubbliche ai fini della rendicontazione sociale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/DIRETTIVA_11.pdf
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Parte XIV - COMUNICAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE  
 

 
 

 
Criteri rapporti scuola-famiglia  

Presentazione scuola dell'infanzia ai genitori 

Assemblea genitori (ottobre: in occasione delle elezioni dei rappresentanti dei genitori nei consigli di 
intersezione (scuola dell'infanzia) e di interclasse (scuola primaria) 
 
Consigli di intersezione/interclasse: cadenza bimestrale 

Incontri scuola-famiglia: cadenza bimestrale 

Incontri individuali su richiesta di una delle parti (genitori o docenti) 

Open day 

Feste scolastiche 

 

Patto educativo di corresponsabilità 
Il patto educativo di corresponsabilità (pubblicato sul sito web istituzionale) offre agli insegnanti, ai ragazzi e 
alle loro famiglie, un’occasione di confronto responsabile, di accordo partecipato, di condivisione di 
metodologie e obiettivi fondanti la vita comunitaria in ambiente scolastico. 
 

Comunicazione pubblica  
Avviene mediante strumenti quali il sito web, riferimento sia per la comunicazione interna che esterna già da 
alcuni anni scolastici. 
Sul sito sono pubblicati anche l'organigramma e il funzionigramma. 
L'Istituto scolastico utilizza il sito web per favorire la trasparenza e la condivisione nonché lo scambio continuo 
ed efficace delle informazioni nell’ottica di ottenere feedback importanti sulla qualità prestata e su quella 
percepita dall’utenza (dall'a.s. 2014/15 utilizza i questionari di customer satisfaction on line per genitori, alunni 
e docenti) al fine di orientare le scelte e le azioni formative ed organizzative dell'Istituto verso il miglioramento 
continuo e il raggiungimento di elevati standard di qualità.  
L'Istituto scolastico utilizza nella comunicazione con docenti e genitori anche le opportunità offerte dalla posta 
elettronica. 
 

Il nostro Istituto scolastico si propone di 
-migliorare le potenzialità del registro elettronico (già utilizzato nella scuola primaria dall'a.s. 2013/14) 
-migliorare la funzionalità del sito web (già riferimento per la comunicazione interna ed esterna nei precedenti 
anni scolastici). 
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Parte XV  - ah5![L¢!Ω DI MONITORAGGIO, CONTROLLO E RIESAME  
 

 

 
 

Il monitoraggio rappresenta lo strumento fondamentale con cui – attraverso il controllo dei processi – emerge 
come e quanto la governance della scuola sia efficace ed efficiente nella realizzazione delle attività rispetto agli 
obiettivi prefissati e ai risultati ottenuti. 
La presente sezione indica gli strumenti da utilizzare per la gestione del Piano e il suo controllo. 
-Per il Piano si vuole utilizzare lo schema TQM (Total Quality Management) basato sul ciclo PDCA (Plan, Do, 
Check, Act). 
Si farà riferimento a un manuale dei monitoraggi e dei controlli, in via di validazione da parte delle scuole della 
rete a cui abbiamo aderito per il miglioramento continuo. Questo modulo permette di registrare le misure e i 
risultati dei controlli che la scuola effettuerà nel triennio. Contiene inoltre lo schema per  i riesami periodici da 
parte della Direzione. Costituisce pertanto un utile strumento sia per guidare il lavoro dello staff e delle 
commissioni che per dare evidenza  alle parti interessate sullo svolgimento controllato del Piano. Per questo 
motivo sarà utile anche per la documentazione della rendicontazione sociale a fine triennio. 
Strumenti: 
Cronoprogramma attività/progetti e monitoraggi 
Matrice delle responsabilità  (per ogni attività/progetto) 
Manuale dei monitoraggi e dei controlli (periodici) 
Schema per i riesami periodici da parte della Direzione  
(La Direzione si riunisce con tutti gli attori coinvolti nei monitoraggi e nei controlli per effettuare un'analisi 
dell’andamento della Scuola alla luce dei risultati in itinere e rimodulare di conseguenza gli interventi) 
Documentazione 

 
 

ALLEGATI: 
- Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico 
- Piano di Miglioramento  
- Funzionigramma  
- Curricolo di Scuola per l'a. s. 2016/17 
- Schede progetti 
- Programmazione annuale uscite didattiche, visite guidate, attività teatrali, laboratori didattici, concorsi e 

manifestazioni   
- Protocollo di Accoglienza alunni con BES e Piano Annuale per l’inclusività  
- Patto di corresponsabilità educativa  
- Regolamento di Circolo  
 
I documenti sopra citati sono pubblicati, nelle aree dedicate, sul sito web istituzionale  

 
 

www.circolodidatticobaronissi.gov.it  
 

 

 

 
L'effettiva realizzazione del Piano nei termini indicati resta comunque subordinata alla concreta destinazione a 
questa Istituzione scolastica da parte delle Autorità competenti delle risorse umane e strumentali con esso 
individuate e richieste. 

http://www.circolodidatticobaronissi.gov.it/

